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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

_*J IIMSJ | 

Il popolo si è espresso attra- i 
verso le consultazioni popolari. 
Il nuovo Governo dovrà rispec
chiare la sua volontà. 
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DICHIARAZIONI DI TOGLIATTI DOPO L'INCONTRO CON DE NICOLA 

Le due esigerne indicate dai comunisti : 
mia soluzione democratica e un programma chiaro 

Tragico rogo in via Palesiro 
Ventitré morti e diciannove feriti 

Due terrificanti esplosioni - Gli impiegati della Minerva-Film in un 
vulcano di fiamme - Tentano di salvarsi gettandosi nel vuoto 

Le consultazion 
Bonomi, Parrì, 
un governo di 

v i N i z i o 
delle consultazioni 
TI Capo Provvisorio dello Stato 

ha iniziato ieri le consultazioni per 
la designazione di colui elio dovrà 
tentare la soluzione della ci ibi 

Le consultazioni vengono seguite 
ron mollo interesse negli ambienti 
giornalistici e politici in quanto si 
ha l'impressione che vi sia molta 
incertezza eul nome da designare 
«» che l'on. De Gasperi non debba 
— come è accaduto altre volte — 
ricevere automaticamente l'inca
rico. 

L'on De Gasperi si è recato pre
tto nella mattinata a Palazzo Giu
stiniani trattenendosi per circa 
un'ora con il Capo dello Stato. Da 
Indiscrezioni di corridoio sì è poi 
appreso che l'on. De Gnsperi 
avrebbe espresso l'intenzione di 
non accettare l'eventuale reincari-
cp e avrebbe fatto 11 nome dell'on. 
Vittorio Emanuele Orlando come 
quello di un uomo politico capa
ce di realizzare intorno a sé una 
larga concentrazione di forze. La 
notizia non trovava pelò confer
ma ufficiale. 

Alle 9 e -10 giungeva nella sede 
del Capo dello Stato il compagno 
Umberto Terracini, Presidente del
la Costituente, ligli avrebbp sug
gerito all'on. De Nicola — secondo 
quanto ai è potuio capire dalle sue 
successive dichiarazioni alla stam
pa — di affidare ad un uomo desi
gnato dalla Democrazia Cristiana 
l'incarico di tentare la costituzione 
del governo. 

11 nome dell'on. De Gasperi sa-
ìcbbe Invece stato fatto dagli ex 
Presidenti del Consiglio onorevoli 
Orlando, Nitti e Bonomi, ricevuti 
rispettivamente a Palazzo Giusti
niani alle 10 e 40, a l l e 11 e 50 e 
Bile 13 

L'attività pomeridiana 
Nel pomeriggio il Capo dello Stà

io ha successi -/-intente ricevuto: 
l'ex Presidente del Consiglio on. 
Ferruccio Parri — che GÌ sarebbe 
pronunciato per un uomo che sia 
al di fuori dei Partiti —, l'è* Pre
sidente della Costituente Giuseppe 

/ del Presidente della Repubblica - De Gasperi, Terracini, Orlando, Nitti, 
Saragat, Sforza, Cianca e Togliatti a Palazzo Giustiniani - te D. C. per 
"concentrazione,, - La designazione di De Nicola attesa per questa sera 

Saragat — che avrebbe richiesto la 
presenza alla testa del governo di 
un uomo ehe non appartenga al 
tripartito —, e l'ex Presidente del
la Consulta on. Sforza — che 
avrebbe fatto il nome dell'on De 
Gaspc-i'i. 

Alle IH l'on De Nicola h i Ini
ziato la consultatone dei Preci
denti dei Gruppi Parlamentar: ri
cevendo l'on. Cianca, Presidente 
del Gruppo autonomista L'onore
vole Cianca ha consigliato De Ni
cola di incaricare un uomo d'i de
signai si da parte della Democra-
?ia Cristiana. Alle 19 e 30 è sta
to ricevuto il compagno Togliatti. 

Stamane le consultazioni conti
nueranno e l'on. De Nicola rice
verà alle P e L'O Gronchi; alle 
10 e .10 Mole: alle 11 e 30 Gianni
ni; alle 12 e 30 Co.-bino; alle 13 e 30 
Nenni; alle 16 e 30 D'Aragona, alle 

Il compagno Terracini Intervi
stato dai giornalisti all'uscita di 

Palazzo Giustiniani 

Il compagno Togliatti ha fatto ieri sera alcune dichia
razioni ai giornalisti che lo interrogavano al termine de l 
suo colloquio con il Capo dello Stato. 

Alla domanda se i comunisti sono favorevoli a una dire
zione economico-finanziaria il compagno Togliatti ha risposto: 

— Non comprendo la domanda. 
Gli è stato allora precisato che Saragat e Cianca si erano 

pronunciati per un vice-presidente che dirigesse l'attività 
economica e finanziarla del governo. 

— Io penso, — ha risposto allora Togliatti , — che 11 
Governo deve essere In pari tempo una direzione politica 
e una direzione economico-finanziaria. 

• Secondo l'opinione del nostro partito due sono le es i 
genze del momento . La prima è che la soluzione della crisi 
sia una soluzione democratica; che rispecchi cioè quella che 
è stata la volontà popolare espressa attraverso le consulta
zioni elettorali . La seconda esigenza è che alla base del 
governo e della sua unità vi sia un programma anche ridotto, 
ma chiaro, semplice , che permetta la difesa efficace della 
lira e del tenore di esistenza delle masse lavoratrici». 

• Per quanto riguarda gli uomini chiamati ad attuare 
questo programma, e quindi a formare il governo, non so l 
lev iamo difficoltà. Riteniamo però che coloro i quali c o m 
porranno Il nuovo governo e in particolare coloro che n e 
avranno la direzione, debbono sentire i pericoli che corre 
oggi la democrazia Italiana, e possedere la volontà, la capa
cità e la fermezza necessarie per difenderla e consolidarla >. 

Essendogli stato domandato a questo punto se il Partito 
Comunista ha del le pregiudiziali contro una presidenza 
D e Gasperi, il compagno Togliatti ha risposto che, d e m o 
craticamente, essendo il partito della D . C. il p iù forte 
del l 'Assemblea, spetta ad esso una parte prevalente nel la 
direzione del Governo. Per quanto riguarda gl i uomini , la 
cosa deve essere risolta dal partito democrist iano stesso. 

17 e 30 Facchinetti; alle 18 e 30 
Grassi (per l'unione democratica 
nazionale) e alle 19 e 30 Bergami
ni (per il Gruppo misto). 

Successivamente, secondo la pras
si costituzionale, ;1 Capo dehc Sta
to dovrebbe convocare presso di sé 
l'uomo politico al quale ha l'inten
zione di affidare l'incarico. Come 
dicevamo prima, è ancora diffici
le indicare il nome sul quale ca
drà la «celta, in Quanto non tutti i 
partiti sono orienrati verso un'uni
ca designazione. 

Le posizioni dei partiti 

L« posizioni dei vari partiti — 
da quello che si conosce delle con
sultazioni di ieri e da quello che 
si può prevedere per le consulta-

INTERVISTE BREVI 
De Gasperi 

<t Ha dato una indicazione o ha 
zo.tanto esposto ta situazione'.' » ab
biamo domandato a De Gasperi 
mentre usciva da P a l a l o Giustt-
niani. 

« L" chiaro, ho esposto la sttua-
itone-» Ita risposto scuro in vlto 
il Presidente del Consiglio allonta
nandosi rapidamente. 

Nlttl 
Più cortese è l'on hxtti che fi 

sofferma un poco a chiacchierare. 
r Sarà lei il Presidente? >. 
« Gioiitli diceva che prima di la-

teterc la testa occorre essersela rot~ 
ta e la mia è ancora sena ». 

« Come à nata la crisi? ». 
•e La crisi è nata ti IS aprile, da 

quel terribile discorso alla radm del 
Presidente del Consiglio ». 

Terracini 
<Rtti'a:te come nostra indicazione 

*- ha detto Terracini — «l Partito 
della Democrazia cristiana che e 
Quello che sino ad ora rt.-pecchia :t 
responso maggioritario delle eiezio
ni del 2 giugno; in quanto agli no-
mini la designazione deve essere in
terna, cioè all'interno del Farti /o». 

e Ma quale nome ha designato? >. 
< Io personalmente ho simpatia per 

turti gli uomini deTla Democrazìa 
cristiana; l nomi, però, devono tar
li loro ». 

«Rit iene possibile un governo con 
l'esclusione dei comunisti » — ha 
domandato un collega. E Terracini 
hit risposto: « Questo non lo ritengo 
assolutamente possibile s. 

Sforxa 
« I giornali americani — è stato 

detto a Sforza — riportano la no
tizia che Lei non farebbe più par
te del nuovo governo. E' vero? ». 

<Io non penso a me — ha rispo
rto piccato il yiinistro degli Esteri. 
— Se mi vogliono starò ai governo. 
Se non mi vogliono me ne andrò ». 

Parr l 
farri si e schermito un po', ma 

c'ia fine ha ceduto c*%i domande. 
« Le. crisi — ha detto — sarà dif-

f.cile e potrà essere ritolta sulla ba
se del tripartito ». 

« Pensa ad una esclusione dei co
munisti dalla compagine del go
verno? ». 

« Assolutamente no ». 
« Lei rorrà assicurare la tua ede-

tfoie al nuovo governo? ». 
Afa Pcrri ha rispcsto di non evere 

ferie tntcìo la domanda ed e stato 
impossibile fargli dire dì più 

Saragat 
A Saragat e stato domandato se 

la partecipazione al governo del 
P.S L.I. fosse subordinata alla crea. 
n o n e in seno ci governo di un or
ganismo direttivo della politica eco
nomica. Saragat ha risposto di si 
ed ha cggiurjo: 

e E* chiaro che se non terrà crea
ta questa direzione econoiiuca par
ticolarmente necessaria :n questo 

* momento il partito non parteciperà 
al nuovo governo. Questo esclude 
ehe la Direzione economica possa 
avvenire attraverso orgcn'smt al di 
fuori del governo ». 

Cianca 
Delfo stesso parere, per quanto ri 

guarda ta direzione economica, sem
bra essere l'on. Ctanca, che ha fat
to dichiarazioni in tal senso 

Richiesto chi aresse tndtcato per 
tu dcjtpnajioric Cianca ha risposto 

che essa doveva essere fatta in base 
all'entità dei singoli partiti. Essendo. 
quello democristiano il più. nume
roso per elettori e<jli aveva sugge
rito la Democrazìa cristiana. Quan
to al nome questo era un fatto in
temo della Del ocrazia cristiana 
stessa. 

« Potrà essere esclusa dal nuovo 
governo l'estrema sinistra? > ha do
mandato un giornalista. 

*No. Non si può fare un governo 
escludendo l'estrema sinistra :>. 

Bonomi 
« Sarà lunga la crisi? » abbiamo 

domandato a Bonomi 
« S». Sera lunga. S'irà piuttosto 

lunga ». 
e Ecirtrcrà lei nel governo"* ». 
< E* prematuro, bisogna i-edere chi 

e come lo farà ti governo. Non ho 
pregiudiziali; sono al servizio del 
Piese per tutti i servigi che posso 
ancora rendere ». 

P a c c l a r d l 
Paccardi ha dichiarato che il suo 

Partito non ha pregiudiziali pe 
quanto riguarda la partecipazione ad 
un. governo poiché « possono presen
tarsi momenti supremi nei qunlt an
che i partiti minori debbono con
correre attivamente alla salvezza del 
Parse e delle istituzioni ». 

Per qwsnto riguarda l'idea di Sa-
ragnt circa la « direzione economi
ca > Pncciardt ha esplicitamente di
chiarato di ritenere « btirarra e tr-

realiizabile Videa di creare non uno 
ma due Presidenti del Consiglio: uno 
per il settore dei problemi politici 
€ l'altro per gli affari economici. 

G r o n c h i 
L*'on. Gronchi ha cosi espresso il 

rso pensiero: « La soluzione della 
crisi non va condizionata in via 
pregiudiziale da formule politiche 
poiché altrimenti si ripeterebbe, sot
to l'aspetto dell'Unione nazionale, 
una combinazione non immune dalle 
deficienze dei governi dell'esarchia 
e che riprodurrebbe sostanzialmente 
la struttura attuale. Il ritorno a una 
formula tripartitica che ripetesse in 
sostanza l'attuale, ritengo non sia il 
mezzo più. consono per riguadagnare 
la fiducia vel Paese e poter gover
nare col dovuto prestigio in una fa
se delicata come l'attuale. Più che 
su un equilibrio delle forze vrlitichc 
insisterei sulla necessità di far con
vergere tutte le forze su un pro
gramma ristretto e preciso. Ritengo 
che la Democrazia cristiana debba 
formulare al Paese questo suo pro
gramma preciso aderente al massi
mo alle necessità del momento e ac
cettabile con consapevole discipli
na da tutte le classi •*. 

Una rett i f ica 
feri il nostro cronista ha creduto 

bene di eleggere al rango di « in
tervista breve » una voce di corri
doio «utl'on. Gustavo Color.nctti, la 
quale non era In realtà che una 

< voce breve ». 

zioni di oggi — possono esaere rias 
sunte in questo modo: i comunisti, 
Ì socialisti e gli azionisti, hanno in 
dicato genericamente la Democra
zia Cristiana, lasciando a questo 
partito il compito di scegliere l'uo
mo adatto ad esperire il tentativo 
i liberali sostengono che avendo 
De Gasperi aperto la crisi a lui 
tocca tentala di risolverli; di que
sto parere non sono nero i sarà 
gattiani 'e i repubblicafti che sarejj 
bero favorevol iSma^designazijme 
di un uomo che niTr*d*pcia ffcrte 
del •> tripartito •>. J5cllo aìeis^T pa
rere sarebbero g n n parte jfei de
mocratici cristiaìi . >r 

Per quanto riguarda In/persona
lità politiche Terraclnr avrebbe 
consigliato un democratico cristia
no, Nitti, Orlando, Bonomi e Sfor
za avrebbero fatto esplicitamente il 
nome dell'on. De Gasperi. Questi, 
a sua volta, avrebbe indicato — 
come abbiamo già detto — l'on. Or
lando. 

Mentre a Palazzo Giustiniani pro
cedevano le consultazioni di rito a 
Montecitorio avevano luogo le riu
nioni dei Gruppi parlamentari. 

Alle 14 si è riunito il Gruppo 
comunista che ha discusso la si
tuazione politica. 

Alle 18 circa ha avuto luogo la 
attesa riunione del Gruppo demo
cratico cristiano. De Gasperi ha 
fatto una relazione sulla situazio
ne economica ed ha anche accen
nato di sfuggita ?i motivi che lo 
hanno determinato alla crisi 

Hanno poi preso la parola nu
merosi deputati tra i quali Sceiba, 
Gronchi, Piccioni, Rivera. Campil-
li. Nel complesso ha prevalso la 
idea che non sia utile per il par
tito che l'on. De Gaaperi accetti lo 
eventuale reincarico ed è stato de 
ciso di operare per 'a designazio
ne di un indipendente (pare l'on. 
Orlando), che realizzi un governo 
di concentrazione. Con l'opposizio
ne del solo Rivera è stato appro
vato un ordine del giorno In cui 
il Gruppo «delibera di appoggia
re la costituzione di un Ministero 
di concentrazione che rappresenti 
la solidarietà di tutte le forze ca
paci e disposte a fronteggiare e ri
solvere tutti 1 problemi finanziari 
ed economici di questo periodo di 
emergenza ». 

Subito dopo si riuniva la dire
zione del Partito Democratico Cri
stiano che votava un ordine del 
giorno con il quale si approva la 
politica dell'on. De Gasperi, «I rin

graziano i ministri e 1 sottosegre
tari democratici cristiani e si fan
no voti per una larga concentra
zione dì forze. 

La riunione del P.S.L.f. 
Nel pomeriggio di ieri, sempre a 

Montecitorio, si è poi riunito il 
Gruppo Parlamentare del Partito 
socialista dei lavoratori italiani. E' 
stata nominata .ina commissione — 
composta dagli on.li Saragat, D'A
ragona, Corsi, Canevari, Zagari — 
che ha avuto l'incarico dì Beguire 
gli sviluppi della crisi. Nel com
plesso 11 Gruppo ha deciso di non 
porre per ora pregiudiziali nei ri
guardi dell'uomo che potrà essere 
chiamato a risolvere la crisi. Que
stione pregiudiziale per 1 saragat-
tianl è solo quella della creazione 
di una vice Presidenza del Consi
glio, da affidarsi ad uno del loro 
uomini, pare ail'on. Tremelìoni; 
che presieda alle attività economi
che del Ministero. I Ministri pre
posti ai dicasteri economici e fi 
nanziari dovrebbero inoltre dar vi
ta ad uno speciale comitato tec
nico. Mancando la realizzazione di 
questo comitato i saragattiani non 
aderirebbero ad una nuova forma
zione governativa. Inoltre è stato 
deciso di richiedere la designazio
ne alla Presidenza di un uomo po
litico Indipendente o aderente ad 
uno dei partiti dell'opposizione. 
L'on. Calosso avrebbe inoltre in
sistito affinchè il Partito saragat-
tiano riesca, nel caso di una parte
cipazione al governo, ad assicura
re a sé il Dicastero della Pubblica 
Istruzione. 

DOPO IL TERREMOTO IN CALABRIA 

Rappresentanti del Governo 
visitano le zone colpite 

CATANZARO. 14 — Sono giunti 
oggi all'Aeroporto di Crotone il Sot
tosegretario all'Interno, il Sottosegre
tario ai Lavori Pi'^blici. ed il Sotto
segretario alte Poste . Ricevuti dal 
•Prefetto d i C?*Jtr>*?ro e da'. Pro-ve
ditore alle Opero Pubbliche per la 
Calabria, 1 rappresentanti del Gover
no si sono recati a visitare le zone 
colpite dal terremoto. 

Altre scosse telluriche di l ieve en
tità si sono verificate oggi 

I V i s i» del Fuoco estraggono dal palazzo della 
carbonizzati delle vittime. 

Minerva-Film i resti 

Ventitre peisone sono perite e 
diciannove sono rimaste ferite e 
ustionate in un gigantesco incendio, 
preceduto da due violente esplo
sioni, che ha completamente di
strutto ieri la sede della casa cine
matografica ~ Minerva Film ~, sita 
in via Palestro davanti all'Istituto 
tecnico Duca degli Abruzzi. 

U T d'sa^tro del genere non ri ri
cordava dal 1939, quando andò a 
fuoco la Cancelleria Apostolica. In 
tale occasione tuttavia non si regi
strarono vittime. 

L'incendio è stato provocato dalla 

combustione — pare spontanea — 
di un grande deposito di pellicole 
cinematografiche, sito al piantcne-
no dell'edificio, in un locale attiguo. 

I g a s sviluppatisi dalla celluloi
de in fiamme, hanno agito da es>plo-
s i \o , abbattendo le mina. Alle 
lfl.35 sì è avuta la prima deflagra
zione. Alle 18.40 ha fatto seguito la 
feconda. Le mur a pro^picenti Ja 
strada sono state lettomjmcntc 
ciolate.^Dall'enorme squa 
tosi sdWb guizzata fuori le fi 
che hanno immediatamente inva 
tutti i locali, sviluppandosi co 

DRAMMATICA SEDUTA AL PROCESSO DI PISTOIA 

L'ergastolo chiesto dal P. M. 
per gli assassini di Amendola 

Trent'anni per i Ire imputati allora minorenni e l'assoluzione per 
il Mariani - L'arringa dell'avv. Spezzano, patrono di Parte Civile 

(Dal nostro inviato speciale) 
PISTOIA, 14. — Nell'udienza an

timeridiana di oggi il Procuratore 
Generale ha pro5eguito e concludo 
la sua requisitoria. Dopo aver am
piamente dimostrata l'intenzione 
omicida dei mandanti e degli ese
cutori dell'aggressione, dopo aver 
dimostrato la premeditazione, il 
Procuratore Generale ha affermato 
che agli imputati non devono essere 
concesse circostanze attenuanti per
chè con tutto il loro contegno han
no dato la prova più chiara duran
te lo svolgersi del procedo, di non 
essere affatto pentiti di quello che 
hanno fatto. Esri sarebbero sem
pre pronti — ha concluso il P. G. 
— a Indossare nuovamente la ca
micia nera e a compiere nuovi mi
sfatti. 

Gli occhi dell'Italia sono rivolti 
verso di voi, signori giurati; - v o i , 

QUANTO COSTA UIA CRISI 
Settuno dtl etnto (*zi*ttierl. I anali 

r-ìMudtmo alia erm g redora in ttt* ti 
tocca'sna per risollevare dal baratro la 
econom:a iiazionale, $'è mai preoccupato 
d'iifoTTT'are i funi Irttori di quanto sta
ni ro*tAte alio Stato e ai contribuenti 
quelle che esu ckiarìano * chiarificazio
ni >. l'ale la pena di fare un po' i 
conti: puri e icmplici conti corre li fa
rebbe una q-jatiiait m i u i u . 

La crisi del gennaio, quella che De 
Gasperi ci portò al JL-O ritorno dall'Ame
rica. co'tò airFrano. e m definitila ai 
altari.ni che n attenrleoar.o benefici ruti
lati del v.aSVo tranwcra-xeo del Presi-
dete. una cifra che oscilla dai 16 ai 20 
miliardi di lire. Il ritardo rella noalti-
tatio-ne tìetlt imponibili tai terreni e fui 
redditi agrari — ritardo di tei mesi — 
cotto circa 6 miliardi di lire: la manca
ta Ttralutaiinie oSblitatoria dei bilanci 
delle società per azioni portò ad tira per
dita di oltre f> miliardi; fli interessi per
duti per la ritardata riscossione del-
rimpnsta r:il patrino-iio e sulle tasse 
delle concezioni forernattre significaro
no per lo Stato circa due miliardi in 
meno. la somma i facile per #nffi. 

Ora s'amo daccapo. Il momento scel
to da De Ga'pert per la nuora crisi ca
de in uno dei perioili f>ù delicati per la 
economia nazionale: il periodo della con-
fiunlara con il ntiopo raccolto. In que
sti giorni il Governo aorebbe dovuto fis
sare Ir noriie per il corferimento del fra
no ali ammuso, le qua-.tità e il prezzo 
del frano da conferire, gli appara'i di 
controllo per impedire It speculazioni ed 
a"icurart ti pane alla popolazione. Pro-
blcmi fondamentali, la cui soluzione vie
ne ritardata e rinviata a chissà quando-

SelTultima seduta del Consiglio dei 
Ministri, i democristiani rollerò il rinolo 
fieli'a p pronazione del prorredtmento di 
indulto per i reati commessi n occasio
ne di nerttnze agrarie, f renata la eri 
ti « il procotdimento subirà un'ulteriore 

sospensione: t contadini in galera do-
oranr.o aspettare, con evidente beneficio 
per la pacificazione e per l aumento di 
produzione nelle campagne-

La crisi, si ta, è giunta giusto nel mo
mento. in cui ti Governo ti era deciso 
a prendere alcune misura drastiche per 
difender* la lira « venne incontro alle 
travi necessità dei ceti meno abbienti. 
£" giunta nel momento m m i sembrava 
che stessero per esser presi provvedimenti 
energici per frenare i consumi dei ric

chi a dei ptscUar.i. Sa ovai* tavolo sa
rà ora rimasta a dormir* la nuova legge 
sui consumi di lusso, ehe prevede la 
tasta del SO per cento sui contami tu 
periati alle KO lire? E quando ormai 
sarà discusso ti decreto legge eh* fissa
va lo stanziamento dt 10 miliardi in ope
re pubbliche urgenti per rassorbimen-
to della mano d'opera? E quanti miliar
di ancora perderà lo Stato per il nuo
vo ritardo nelT applicazione della pa-
trimoiiale? Ancora un etempio: la Sar-
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CORBINO AI GIORNALISTI: « Oggi il nemico è •Jl'lStfrtt» icJ P»«e» 

degr-a attendeva la costituzion* di un En
te Autonomo par Venergia elettrica, ana
logo m quello già costituito in Sicilia: un 
mezzo questo per strappar* alla Società 
Elettrica Sarda ti monopolio del bacino 
delTAlto Flemendota. Ha la società può 
ora ttartene traiquilla. E giacché sta-
mo in tema di elettricità, da* alti com-
mitsari regionali della dtstribuzicne del
l'energìa elettrica scadevano dal man
dato ti 50 aprile: ma non e'e ora netsw.o 
che possa intervenire a regolare la que
stione rimasta in pendenza. Potremmo 
continuare t* non e* ne fots* già abba
stanza per tirare le somme. 

Tralasciamo 1* coisidtrazioni politiche. 
Tralatciarr.o il danno provocato da'Saliar. 
r"t, che i pa'ti drlTon. De Gasperi han
no ereato nell'opinion* pubblica. Sci 
mettiamo nella bilancia gli altri decisi-
ri provvedimenti m campo economico 
eh* il Governo aveva annuncialo per il 
futuro. Guardiamo soltanto alla paralisi 
eh* tn delicati settori deireconomìa ra
zionai* ha provocalo il (etto del 2S apri. 
le e supponiamo che solo 20 miliardi, * 
non di più, vsdano perduti per lo Sta
to in questa crisi < che il prevede lun
ga ».• i ì quattro mesi le e <rrui » del-
I on. De Gasperi sono costai* airErarìo 
49 miliardi di lir*. E per titparmiare 
una tomma del tener* l'Erario aveva 
pochi giorni fa negato i miglioramenti ri
chiesti dagli ttatali ed aumentato per 
tutti i cittadini il prezzo del panel 

La cronaca informa eh* n*l frattempo 
l giocatori di Sorta hanno guadagnato 
tomm* spettacolosi, i valori azionari han
no goduto di forti rialti m tutto svan
taggio del titoli di Stato, eh* hanno su
bito un ribatto. Ci da meravigliarsi s* 
gli speculatori, « 1 gazzettieri pagati da
gli speculatori, plaudono con tanto en
tusiasmo ali* t chiarificazioni » car*^ al
l'on. D* Gasperi? 

X 

in nome del popolo, voi giudici, 
figli del popolo, rif-vete dare un 
verdetto se \ero e sereno che sia 
di monito perchè mai più nell'av
venire venga consentito che la vio
lenza sia strumento di dominio po
litico e perchè venga stroncata 
ogni superstite velleità di ritorno 
ad un passato morto per sempre». 

Il dott. Fumia ha quindi chiesto 
le seguenti pene: l'ergastolo per 10 
imputati, e cioè per Scorza, per 
Tocchi, Guidi, Pagni, Buonaccorsi, 
Gentili. Bottai, I-orenzoni, Ventu
rini Danilo e Venturini Alberto. 
La pena verrebbe ridotta, in vir
tù del condono, a 30 anni di re
clusione per tutti gli imputati ad 
eccezione di Scorza e Berlocchi, la
titanti. Per gli imputati Martelli, 
Amadei e Degli Innocenti, che 
erano minorenni quando fu com
piuta l'aggressione, ha richiesto la 
pena a 30 anni, ridotta in virtù del 
condono, a 20 anni per il Martelli, 
e immutata per gli altri due che 
sono latitanti. L'assoluzione per in
sufficienza dj prove è stata infine 
chiesta p«r l'imputato Mariani. 

Le richieste del P.M., che sono 
le più severe consentite dalla leg
ge, sono stale accolte con soddisfa
zione da parte del pubblico che 
si assiepava numeroso nell'aula, 
mentre hanno generato la più pro
fonda costernazione nei banchi del
la difesa e soprarutto nella gabbia 
dove gli imputati sono apparsi agli 
occhi di tutti accasciati e disfatti. 

Nell'udienza pomeridiana ha par
lato l ' a w . Francesco Spezzano, 
quarto oratore di parte civile. Nel
la sua rigorosa arringa, l'avvocato 
Spezzano, ha validamente confer
mato quello che è stato l'edificio 
dell'accusa costruito dal P.M., sotto 
il quale hanno finito per essere 
definitivamente eeppellfìi gli im
putati. 

Dapprima, polemizzando con la 
difesa e particolarmente col suo 
consigliere tecnico Leoncini, egli 
ha dimostrato a fil di logica il nes
so di causa ed effetto fra l'aggres
sione e la morte dell'on. Amendola. 
Gli aggressori cessarono infatti dal 
percuotere fclv Bigiamente la vit
tima soltanto al sopraggiungere di 
una macchina a fari accesi, senza 
di che essi avrebbero continuato 
fino a pro\ocarc la morte sul po
sto dell'on. Amendola. 

L ' a w . Spezzano si è appena bre
vemente soffermato sulla respon
sabilità specifica degli imputati ag
giungendo nuovi elementi alle con
clusioni del Pubblico Ministero, ed 
ha cosi terminato: « L a vostra sen
tenza, signori giurati, deve dire a 
Giovanni Amendola che non è 
morto invano, che non invano ha 

aspettato 20 anni, ma che dopo 
venti anni il diritto e la giustizia 
sono stati finalmente, in Italia, 
reintegrati ». 

?. T. 

LE ELEZI0K1 SINDACALI IN SICILIA 

13 comunisti su 25 eletti 
alla Segreteria regionale 

CALTANISETTA, 14. — n Con
gresso delle Camere del Lavoro 
dell» Sicilia si è concluso questa 
notte alle due. 

La segreteria regionale, in base 
all'esito delle votazioni, risulta 
cosi composta: 13 comunisti, 8 so
cialisti, 1 per il P.S.L.I., t demo
cristiani, 1 repubblicano. 

ftraordinarin rapidità sotto il sof
fio del vento, e bloccando le scale. 

Questa circostaiua e il panico 
musato dal fragore della esplosioni, 
hanno avuto come conseguenza che 
gli impiegati della . Minerva F i l m - , 
che si trovavano negli uffici, non 
hanno avuto la possibilità di met
tersi in salvo. Una ventina di per
sone sono rimaste all'ultimo piano, 
gridando, pazze di terrore, e han
no trovato ben presto tragica mor
te. Altri hanno tentato di mettersi 
tu salvo pas-ando sul cornicione net 
vicino edificio. Ti e ragazze sono cosi 
.scampate alla morto. Altre, in-
\ ecc. che M sono deciso troppo ta i -
di ad affidarsi a quell'unica via 
di salvezza, sono rimaste avvolte 
dalle fiamme e, tra gli urli di racca
priccio della folla che si ora ben 
presto radunata davanti al palazzo, 
vi sono settate nella strada, rima
nendo uccise sul colpo. 

Tra fiamme e fumo nell'interno 
della palazzina si tono svolte sce
ne di straziante drammaticità: tre 
ragazze, rimaste bloccate in un» 
stanza, hanno formato un numero 
telefonico a caso chiedendo aiuto 
I soccorsi sono giumi troppo tardi! 
Un'altra vittima e jtata rinvenuta 
abbracciata ad un cane. 

S a l t i n o i v u o t o 
Decine di impiegati e di Impie

gate, spinti dall'injubo di pionde-
re fuoco come torce, si sono slan
ciati nella strada saltando dalle fi
nestre col coraggio della dispera
zione. 

Quelli che si trovavano al primo 
piano se la sono ca"ata con poco 
danno. Tiu sfortunati sono stati 
quelli che si trov ivano al secon
do; moUi di essi nanno avuto le 
gambe spezzate. 

Quelli che si trovavano al ter/o 
piano, malgrado cii eroici sfor7l 
dei Vigili e di alcuni volonterosi, 
che, seguendo il leggendario esem
pio di Domenico I-Vrri, si sono 
slanciati braccia aperte per racco
glierli al volo, .«-ono rimasti atro
cemente fracassati. 

Pochi minuti dopo l'inizio del
l'incendio sono giunti .sul po.=to i 
primi automezzi dei Vigili del Fuo
co. Un idrante è stato subito ince
so in funzione. Le autopompe •• 
le scale meccaniche sono affluii-t 
sul posto una dopo la'.ha dalle ca
serme di tutta Roma. L'opera tiei 
Vigili è stata purtroppo ostacolata 
da hàia desolante-deficienza di nw/.-

"e n'acqua erano scar-i--
autopompe assolutamente 
i. 1 Vigili, sprovvisti di 
jinto e persino di elmct-

potuto varcale l'in-
palazzo per tentare di 

ti ari e i i T ^ h p il personale rimasto 
nell'interno. 

Il fatto più ^ ^ ( 1 ^ slato che ai 
momento in cui SP^P verificato il 
sinistro, la zona era quasi priva 
d'acqua. 

Quaranta minuti sono passati 
prima che la Società Acqua Mar
cia provvedesse a fare aumentare 
il flusso. 

Un altro inconveniente che ha 
intralciato notevolmente l'opera ni 
spegnimento è stato questo: diri
gendo .i getti d'acqua nell'interno 
dell'edificio, i vigili hanno incon
trato più volte cavi elettrici il cuL 
rivestimento era stato distrutto dal
le fiamme. L'energia elettrica, tra
smessa attraverso la colonna d'ac
qua e le pompe, h;. . vestito i v i 
gili, tramortendone . : • u e co-' 
stringendo gli altri . l'eware i l 
getto. 

Eroismo di un brigadiere 
Inutili sono stati ''i appelli lan

ciati telefonicamente alle Società 
Elettriche perciie fosìe soppesa la 
erogazione di energia elettrica alia 
zona. 

Per una serie di contrattempi la 
corrente è stata tolta con notevole 
ritardo. 

I Vigili tuttavia non si sono ri
sparmiati. Si sono registrati nume
rosi episodi di coraggio e di abne
gazione. Tra gli altri, il brig. P,a-
n'eri ha tiatto in salvo quattro per
sene, passando sul cornicione, fin
ché questo non si è .ìbriciolato sot
to i suoi piedi. Rimasto a sua volta 
:n grave pericolo, appeso per una 
mano ad una finestra, il coraggioso 

("Continua in 2. pap., 1. col.) 

U N OO^dL^AVr-FìTSTTO D E L , " T I l r f . E S » 

Le dimissioni di De Gasperi 
definite " manovra di partito 

LONTJRA, 14. — In un editoriale di 
commento alla crisi politica Italiana 
il londinese « Tlmcs » scrive o??i che 
le dimissioni di De Gasperi costitui
scono un nuovo espediente. « Il si
gnor De Gasperi — nota il foglio con
servatore britannico — è un consu
mato tattico. Non e la prima volta 
che egli ricorre a dimissioni improv
vise come ad una manovra di partito. 
E anche ora egli ha in mano molte 
buone carte >. 

D'altro canto però — prosegue 11 
t Times » — la sua maggiore debolez
za è nella diffusa sensazione In Ita
lia che 11 favore popolare del partito 
democristiano, di cui De Gasperi è 
il leader vada declinando. Quanto 
prir,ia si potrà verificare in una con
sultazione popolare il fondamento di 
tale opinione e la rUpcttiva forza 
delie due ' fazioni socialiste, tanto 
meglio sarà per l'Italia. 

Riferendosi alla situazione esisten
te all'lnfuori dell'Assemblea Costi
tuente. il € Times » *i occupa del par. 
tito dell'* uomo qualunque > affer
mando che esso, nonostante l'epura
zione degli clementi estremisti ope
rata nel febbraio scorso .ricetta nelle 
sue file molti ex fascisti. • Si ha mo
tivo di ritenere — scrive il giornale 
— che 1 fascisti dispongano di fondi 
ed Influenza giornalistica. Inoltre es
si sarebbero ratiniti di armi, sebbene 
non in gralm.eeCOÌÌVO 

/ 

in grawL cccoi i 7S 

i i 
Sempre a proposito del farcisti , ti 

giornale osserva clic, mentre ancora 
un anno fa cs^l si celavano pudica
mente nell'ombra, ozzl si fanno avan
ti ed esprimono le loro opinioni 
senza dover arrossire. Durante le r e 
centi eiezioni In Sicil ia — afferma II 
giornale — 1 fasciati erano appena 
mimetizzati sotto la veste di « s o 
cial-fusionisti > (movimento sociale 
fusionista) e, inficine con i m o n a i -
cnicl, annunziava!.o il loro imminen
te trionfo, sostenuti dai grossi pro
prietari terrieri reazionari al leatis i 
con la risorta mafia. I pessimisti —-
rileva il - Times . — erano prepa
rati s vedere l'inizio della fine della 
repubblica nell'Italia meridionale. Il 
giornale osserva poi che, appena an
nunciato il risultato delle e lezioni , i 
fascisti si resero irreperibili ed a g 
giunge che le elezioni s ic i l iane pos 
sono essere consldciate comt un t i 
tolo d'onore per la Repubblica, ben 
ché l'antagonismo tra nord e sud 
persista. 

• Con una crlJ» nella coalizione ro
mana, con un piosrainma economico 
pieno d'insidie, con una costituzione 
che è ancora al suo stadio di prepa
razione e con la questione di Trie* 
n e e dell'Adriatico tuttora in *osp=-
eo — conclude il « Times » — gli i ta
liani durante 1 prossimi mesi avran
no bisogno di tutto il s e m o di realtà 
di cui sono capaci ». 

"«. v — • \ . — 

http://gralm.ee


L'UNITA' Giovedì 15 Maggio 1947 — Pag. 2 

Cronaca di Roma 
I L T R A G I C O 13STOEJ2S1JDIO A L L A •D/LL2<TE}FL'\7rJ±-FyIZJWL, 

Altri mort i sotto le macerie? 
(Continuazione della 1. pagina) 

brigadiere è stalo a sua volta sal
vato dagli uomini dell sua .'•qua
dra . 

Al Policlinico ii ln-ito, d o v c i a 
no stati t rasportat i uno ad uno, a 
mozzo di autoairmulnn~.e dei Vigili 
e della C.R.I., i riorti e i feriti 
M svolgevano «tene di commoven
te drammatici tà . 

I fenti più gravi venivano cura
li in tutta fretta e, nei ras- più 
urgenti , sottoposti .. ìn tcrvent : chi- p i o difi»,,:ion<? 
i.j.-gici. oro oli grossi 

Pur t roppo molti c'i ossi non han
no sopravvissuto. 

Per due oro è dura ta la lotta con . 
tro le fiamme. Verso le ore 21, quan
do l ' incendio poteva considerarsi 
pressoché domato, squadre di Vigi
li si sono avventura te nell ' interno, 
e dopo pochi minuti i corpi carbo
nizzati delle vit t ime sono comincia
ti a uscire dall'edificio, portati a 
spalla e avvolti in coperte, per sot
trarli alla vista dei parenti che. 
t ra t tenut i a viva forza dalla Poli
zia, si abbandonavano a scene di 
disperazione. 

Fino a tarda notte tutte lo s t ra
de al l ' intorno sono r imaste blocca
te dalla Polizia, \ n e h e le tubature 
del gas sono state chiuse, n.t evi-
lare il pericolo di esplosioni 

Il Questore, il Comandante dei 
Carabinier i o il •••immissario al Co
mune dott. De Cesare, sono giunti 
sul posto a pochi minuti di distan
za dei V gili. 
' Nel rie» rcare le cause del t ragi

co episod i , che h i nettato ne! lu t 
to tante famiglie, d ' s t rugoenoo nel
lo stesso tempo Materiali e beni 
calcolabili a più a i c i n q u a n ' i mi 
lioni, va sottolin'-ata la gra ' e- r e 
sponsabilità dei dirigenti dell*. Mi
nerva Film. 

Fin dal d icembre scorso Infatti, 
sia i Vigili del Fuoco, sia la Poli
zia, avevano diffidato la Cas: ; dal 
tenere nel magazzino le pellicole 
cinematografiche, c-h? a quel tem
po ammontavano ;j cinque quinta
li. La Casa non p-est- mai in con
siderazione tali a "vcr t imem; , che 
erano det ta t i da comprensibili p r e 
occupazioni di incolumità pubblica. 
Va aggiunto che il magazzino del
le pellicole comui icava con l'uffi-

5 i r t a m e n t e ir.gom-
•hi Hi manifesti. p a s c i l i di 

Lo v i t t i m o 
Ed ecco i nomi delle vittime- che 

vi sono potuti conoscere fino ^ que -

ti, g iorna l i s ta cinematografico. 
Curici. Eva Fratoni , Giovanni 

sto momento. Dei morti solo 11 so-
io stati identif l- i t i : Luigi Pesen-

Lca 
Pa

ci ni. Anna Giordano, Datr i E-
doardo. Malia Giorgi, Marcella 
Benedetti , d n a Marchett i . Agnese 
Leonardi e uno s t raniero tale Sack-
son Joan Choppel. • 

I feriti sono Remo Venturi tabit. 
in via Boncompagni 37); Eugenio 
Vascaria (v. Nic i te ra 29); Arduina 
Albonetti (P. Celimontana 57 ; An
na Pacet t i : Benito Candoni . Cor
rado Gentil i : Tullio D'Alessio: Er
silia Del Vecchio; tale Fogliani; te
nente Sergio Tocci: Antonio Mi
nio; Lea Tomielli; Francesco Piche'); 
Nicola Nadacci; Mario Falesio: Te
resa Lombardi . 

Quante vit t ime sono ancora se
polte, carbonizzato sotto le mace
rie? Alla luce di potenti in ie t to r i 
e delle lampade? elettr iche, squadre 
di Vigili del Fuoco si sono avvi-
rondate durante? tutta la notte nel
l ' interno dell'edificio della . Miner
va Film . , di cui non sono r imaste 
ormai più che le mura smozzicate. 

CONTRO IL CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI 4000 LIRE 

Gli ~ univQrsitari 
a partire da 

scioperano 
sabato 

OGGI «GRANDE PRIMA» AL 

CORSO - MODANO - SAL. MARGHERITA 
°y- GRANT 

CUMIKUi LI IRAGICi SERIE DI IXCEPsDI 

Un S. 79 precipita in fiamme 
all'aeroporto di Centocelle 

Uno s tab i l imento dì m a g n e s i o bru
cia per tre ore sulla v ia Por tonacc io 

Per il Raduno Nazionale 
della Gioventù Italiana 

I.e a'lc«intii ;1 grande Raiiini-» .Nini>n». 
le rifila ( i inirntù Italia^*, in prrj-arayo-
re al FeMnal Mondiale tic]] i C:o\en*.ù. 
rhe aj rà I.IOKO a l'ircnze dal 17 .-.I --» 
EitiC^o p. v., sono aperte a. in"! , frin'aii! 
e r i g a n e , e fi rice\ono tutti i ÉT'"*'1' 
dalle 9 alle u e dalle 16 alle 10 presso 
il Comitato IVruiiicialc drl Fronte ilel'-i 
O'oventù ( V i i arco del Celio, - . Ori" 
Botanico, telefono / i r . t O -

Il n o s t ; o coi 1 . «ponder i l e di C c t i t o c e l -
!c . c o m p a g n o B.iirjo-i, c i : . i toi m a c h e 
v e r s o le o r e 13 di l e t i 11:1 a p p a r e c c h i o 
. n i l l t a r c S. 70 e p t c c i p l i n t o m f ian .me 
m e n t i e t e n t a v a di s p i c c a r e il v o l o da 
q u e M ' a c i o p o r l o . 

T u t t i i v i a g g i a t o r i , tra c u i mo'.t 
c i v i l i , s i c o n o f o r t u n a t a m e n t e . -a lvat i : 
»o'o 1 l o i o b a s a g l i s o n o a n d a t i c o m 
p l e t a m e n t e d i s t ru t t i i n s i e m e a l l ' a p p a . 

SABATO 17 ORE 19.30 - -
nelli 60 striist di Roma iti F.C.I. con-

Tirsa:ici:t popolare tei (tea: 

Il '22 non tornerà 
Seguirà s ia libi.-a diiccsusne. 

LO SCIOPERO DELLE GUARDIE NOTTURNE 

Le bugie dell'avv. Gazzoni 
hanno le gambe molto corte 

Da c i n q u e g . o m i orma', si p r o t r a e b i l e c h e 11 m e n s i l e d: i n v i g i l e è d 

r e c c h . o . Il d i sa s t ro s c m b i a sia d o v u t o 
a u t o m o di f i a m m a . * 

P r o s e g u e n d o no'.la t rag ica s c r : c d 
. n c e n d i c l ic h a n n o ier i a v v a m p a t o 
per la c i t ta !a c r o n a c a d e v e reg i 
s t r a r n e a n c o r a un a l t ro a v v e n u t o n e ; 
p o m e r i g g i o in v i a P o r t o n a c c i o . 105. 

Verro le 01 e 15.35 p e r c a u s e n o n 
a n c o r a p r e c i s a t e n e l l o s t a b i l i m e n t o 
d e l ' i n q e ^ n e r G i a n Luig i M a r c h i s! 
s v i l u p p a v a un v i o l e n t o i n c e n d i o c h e 
a s s u m e v a * r a p . d a m c n t e v a s t e p r o p o r -
7Ìoni . 

Sul ' u o g o de l d i s a s t r o $1 r e c a v a n o 
m m e d i a i a m e n t e d u e a u t o p o m p e e d u e 

a p p a r e c c h i s c h i u m o g e n i d?i Vig i l i de l 
IFuoco d e l l a C a s e r m a d: v ia G e n o v a , 
Jal c o m F t i d o d c ' . ' / i n s e g n e r B o r / i l l o . 

L 'opera di s p e g n i m e n t o è s t a t a par
a c o l p i m e n t e d i f l i c i l e ; s o l o d o p o tre 
o r e d; i n t t e r r o t t o i a v o i o Eli i n f a t i 
cabi l i *\ ig!Ìi h a n n o p o t u t o d o m a r e le 
fiamme. 

' N o n si c o n o s c e a n c o r a l ' a m m o n t a r e 
Idei d a m i . I.o s t a b i l i m e n t o , in q u e s t i 
I u i t 'mi t e m n l a d i b i t o a d e o o s i t o di 
i m a o i e s ' O . l a v o r a v a a n c h e per c o n t o 
Ideal i a l l e a t i . 
I 
AL PROCESSO PANTERA NERA 

L'epilessia di un imputalo 
fa sospendere l'udienza 

Cara Unità... 
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1 «II. d i o l i o 
Dal 16 al ' 2 6 r o r r . i r o t i M i m a l o r i 

p o t r a n n o p r e l e v a r e i l i . 1 d i o l i o c o n 
i l i n o n i n.ri 5 -6 

1 p o s s e s s o r i ili r a r l f M l l * r i t i rr -
r a n n o , p r e s s o gli s p a c c i di d o m i c i 
l i a z i o n e , l ' i n t e r a r a z i o n e ( i l i . 2 ) , 
v e r s a n d o 11.ri -t l i n o n i di p r c l e \ a -
m e n t o g r a s s i d e l l a l o r o r a r t a . 

P r e / 7 0 l . . 33."» il II. 

• • • 

t e m p r e da l 16 al 2 6 r o r r . gl i a m 
m a l a t i a d o m i c i l i o in p»;<e<<o d e l l a 
i n n c e s s i o r t c p o t r a n n o p r H e i a r e , la 
rei . i t i* a r a g i o n e di d i r i t t o . 

P r e z z o I.. 33."» il It. 

// pacco Unrra e / carabinieri 
Recentemente è ttaln distribuito affli 

atentt di P. S. e della (.uardia di fi-
natila un parco I AWi'.I contenente una 
tinca di sigarette. 10 pezzi di ciaccola
lo, caramelle, lamette per barba cil altro. 

Perchè ai carabinieri tale pacco non 
è flato ancora distribuito? 

I orremnio. inoltre, sapere peri Uè nel
la assef nazione delta razioie viveri non 
si sefuc anche per 1 carabinieri il cri
terio adottato dalla P S. r ihilla Cuardi.i 
di finanza, t he a-feina asti ammagliali. 
noti conniventi alle nume. 1 inveri ba'e. 
ì.' onpid che una madre di f,unicità < o-
ni «< e 1 bifosni >> le elicente della prò 
pria ca'a ben altrimenti della Swì'tcn-
za Militare: è at\urdo che .«1 veda por
tare in ca'a usa volta alla se'timara 
qualche chilo ih frutta pregiata e ver
dura cr.:ir.i,i. qusndr. in quel innmeu'o 
le necei'ita più impellenti potrebbero e« 
fere, che so, fi arpe per 1 racazzi o ive-
zinn irfi calcio. Il salano, gi.i n-afro. de
ve estere tutto intero a di'po'iztone 
della [arntfilia. pxxch" Jjucfla possa uti
lizzare secondo le proprie nrcess.la. 

\nn si riesce a lapirr un trattamento 
tanto diverso, oltreché intimiti e inop
portuno. 

\'n frriippr» Hi rnrahimrri 

Dopodomani, sabato, gli univer
sitari romani en t re ranno in ' d o 
però. 

Questa decisione è stata presa dal 
Consiglio Studentesco di Interfa
coltà, in armonia con le delibera 
zioni del terzo Congresso universi» 
tario romano. 

Nel cor.-o del quale era stato de
ciso di rifiutarsi di pagare il contr i
buto s t raordinar io di 4000 lire im
posto dal Rettore, e d i richiedere 
che la data degli esami vcni&se fis
sata al 16 giugno. 

Contro lo sciopero hanno votato 
i rappresentant i della F.U.C.I. ne] 
consiglio Interfacoltà, legati s t re t ta
mente al Ministro democrist iano 
della P.I. ed al ret tore democristia
no Caronia. 

Comunque sabato ci S3rà lo scio
pero, cui hanno ader i to gli uffici 
di Segreter ia dello .. Studium Ur
bis ... 

giovanotto che capeggiava la folla e che 
re- Vaila irrotti] ere nell'aula mas-ima. IP-
franie con un plRno un \etro della i f 
Irata r*»terioie 

QUKSTO r / DI FORLÌ ' 

Altro criminale fascista 
alle Assise Speciali 
« Sono arrivato n 42 anni fenza aver 

mai detto uriH hupia ». ( on questa cn-
ne-inia Inizia il pia rondntinato a morte 
e criminale fa»ci*ta Paulo l a c c h i ha esor
dito ieri nel <uo interrogatone» dinanzi 
ai giudici ileir.\s»i«c Speciale. 

Il Taiclii è «mora in \ ita perche il 
sin» ricorso fu accolto dalla Cassazione 
e pertanto Tiene processato per la Sf
ionda >olla. 

Il P. t i . Spasnitolo, che sostiene l'ac-
rn-a ha al>ba<tan/a elementi per con
fermare la prima condanna: ra'irella-
menti di partigiani, impiccagioni, s iolcn-
7<\ furti. lu t t i reati compiuti sotto l'oc
cupazione tedesca nrl forlivese. Nella stes
sa zona il lacchi rivesti anche la carica 
di segretario del p.f.r. e fu membro del 
tribunale straordinario. 

Una manifestazione a Roma 

delia vinkolfura italiana 
SJ è s v o l t a In q u e s t i g i o r n i a R o 

m a , u n a m a n i f e s t a z i o n e i n d e t t a d a l , 
G r u p p o P a r l a m e n t a l e V i t i v i n i c o l o . 
Ad u n a c o l a z i o n e offerta Ieri da l la 
p r e s i d e n z a de l la U n i o n e I t a l i a n a s o 
n o i n t e r v e n u t i l ' A m b a s c i a t o r e A m e 
r i c a n o D u n n , l ' A m b a s c i a t o r e S o v i e 
t i c o K o r t i l e v , l ' A m b a s c i a t o r e F r a n c e 
s e . il r a p p r e s e n t a n t e de l V e n e z u e l a . 
l'on. T e r r a c i n i . P r e s i d e n t e al la CosM-
t u e n t e , e n u m e r o s i d e p u t a t i e M i 
n i s t r i . 

I . ' i m p o r t a n z a de l s e t t o r e v i t i v i n i c o 
lo è s t a t a pos ta t n p v i d e n i a d a l l ' o n o 
r e v o l e B r u s a s c a . Il q u a l e ha f a t t o r i 
l e v a r e c o m e e s s o d i a I a v o i o ad o l t i c 
10 m i l i o n i d i i t a l i a n i . D o p o u n b i c -
v e d i s c o r s o de l l 'o l i . T e r r a c i n i , il P i e -
s i d e n t e d e l l a U n i o n e I t a l i a n a V i n i di 
M i l a n o ha r i a s s u n t o Rli s c o p i d»Ua 
m a n i f e s t a z i o n e t e n d e n t e a d i f e n d e ' " 
gli i n t e r e s s i de l la v i t i v i n i c o l t u r a , la 
q u a l e , con c i r c a 180 m i l i a r d i di sa'-,» 
ri e 50 m i l i a r d i d i c o n t r i b u t i a l la F i 
nanza . r a o p r e s e n t a u n o de l p i ù i m 
p o r t a n t i s e t t o r i e c o n o m i c o - s o c i a l i d e l 
la N a z i o n e . 

Ricoslruzioni e riconoscimenti 
al processo Carretta 

I te«ti che sono stati escussi ieri hanno 
rico-truito le drammatiche, circostanze nel
le quali il >lott. Carretta in pre«o dai di
mostranti. che dovevano pei decretare la 
sua tragica fine. 

A domanda del Pre«iderte. il dott. Don
zelli dichiara di a-, er \ ; s t o due donne fra 
i diirostra'iti, una. ciovane hionria e *.e-
«tita a lutto che '•lava nell'anticamera del 
Cancelliere t i w . e l'altia riù anziana, mi 
Cirrlli fieri 1: -ci, che e-% rimasta urlìo 
ufficio :vit!«tniite e che r i . c h a anch'essa 
contro Carretta 

II cap.taro dei nia lunier i Pa=s:frf.ant 
ha ricoi'o-ohito nell'imputato Tornei il 

Le ragazze comuniste 
a Convegno 

Si aprono eggi. ti lt o?« 15 i latori ili 
I. Csetrcao Cilliiin» èsile rijattt casui-
Fiiti. 0 è g.-

1) Li ra;a::i ecncnisti ptr net n t l 
miflierc iella giovintu itihara; 

2) Lt Ttjtnt cen33i;| ( r t l FirtlU. 
• P-tses-iiri i litcri dsl CsnujBa la coa-

? n a i enortTols Xtiia Spaas. 
Tette 1: ragt::t concaitte tosa iatila't. 

Una nuova linea tranviaria 
a partire da venerdì 16 

A l l o r c o p o d i m i g l i o r a r e 11 s e r v i 
z io t r a m v l a r i o d e l l a l i n e a 16 a p a i -
t i re d a l 16 m a g g i o p . v . . e l i m i t a t a 
m e n t e al g i o r n i f e r i a l i ed a l l e o r e 
di m a g g i o r traff ico, v e r r à i s t i t u i t a 
u n a l i n e a t r a n v i a r i a s u s s i d i a i la 16 
b a r r a t o su l s e g u e n t e i t i n e r a r i o : S t a 
z i o n e T e r m i n i ( n u o v o la to p a i t c n z e i , 
Via C a v o u r , P 7za E s q u l l i n o . V i a L i 
b e r i a n a , P zza S. M a r i a M a g g i o r e (a l 
r i t o r n o P .zza S. M a r i a M a g g i o r e . V i a 
G i o b e r t i , V i a C a v o u r ) , V i a M e n i l a » 
na, P . zza S . G i o v a n n i L a t c r a n o , V i a 
D . F o n t a n a . V i a E. F i l i b e r t o . P zza 
P o r t a S. G i o v a n n i . V i a T a r a n t o , S t a 
l l o n e T u s c o l a n a . 

I n d i p e n d e n z a d e l l a v o r i d i r i f a 
c i m e n t o s t r a d a l e In P.zza d e l l ' E s e d r a . 
a d e c o r r e r e d a l 16 m a g g i o e. a. l e 
v e t t u r e d e l l a l i n e a f i lov iar ia M1P d i 
re t te a P .zza I n d i p e n d e n z a v e r r a n 
n o t e m p o r a n e a m e n t e d e v i a t e d a P i a z 
za S. B e r n a r d o p e r V i a X X S e t t e m 
bre . V i a G o i t o . P zza I n d i p e n d e n z a . 

A l r i t o r n o s e g u i r a n n o i l n o r m a l e 
i t i n e r a r i o . 

CBE SUCCEDE IL MINISTERO A. 1 1 

Deve essere punifo 
ohi non è andato al nord ? 

Trentacuique impiegati del Ministero 
A. I, e h ; fu»or.o licenziati nel gennaio 
IQ44. per es«eui rifiutati di seguire ia 
amministrazione repubblichina al nord. 
non scio non «ono stati ancora riassunti, 
ma non hant.o nepptirr ancora percep.to 
gli stipendi arretrati, fir.o M i fi l'ifr'in 
'046. cui r'si hanno diritto, a norma del
le dtjposininT-i vis:?-!'. 

F' ria urtare, intanto, rhe il com-nen 
•latnr Santiri , Capo della dixi-ier.e del 
Personale presso il Ministero in periodo 
repulihl'.cliino, è accora adesco al sito 
fOitO. 

NcLAGLEN J 

S™70NTAINE1 
ReCIA G.STEVENS f 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par- . N e r e t t o tariffa doppi» 

Ques t i a v v i s i si r i c e v o n o p r e s s o I* 
c o n c e s s l o n a r i i e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PiR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I .) 

Via del P a r l a m e n t o n. I. • T e l e f o n i 
si-371 e ct-964 ore 8,30-18, 

Via dr l T r i t o n e n. 15, 71. hi; tr i 
4(-"S4 tana , v ia F. Crlspl) , ore S . l t - l l 
S . P . A . T . l . . Gal ler ia Co lonna n. U 
le i . K8J-S6» . L a r g o Chigi) - • A « e n r l a 
F lonaventa » Via Tornace l i ! 147, te i 
SJ-15. e «4-C09 o r e 8,30-13 e t S - l l • 
Via de l la M e r c e d e S I A (fi latel ic i 
O n a r l n o ) 1-13. 13,30-17 . Via Marcr 
MlriKheltl 18. tei . S7-17C 

I Commerciali L. 12 

ArriHISSIMO tutu Ti-i-1 »'.it»i .lisfcidcntl et 
srarien r»i ili l i i . fr" r\-i:\> \V, filo spinato. 
Telelum'p Jl',1'1 

1 Informazioni Diverse L- 10 
APRILI' r l Tp - . . v i r-1-.-nt .«,-,» 1200 000 
Te!fl.)-are .'.TiM 1, |!n!( C«ilma 317. 

Mobili L. 12 
MOBILI rla«sin Imrai'an 50 ambienti liijni-
t'ansi. Miihilificii Turini. r»5-ira. \ n fasaro-a. 

17 Acquisii, vendite, case, apparta
menti , negozi, terreni . L. 12. 

APPARTAMENTI siinnrdi noto xani erigendo 
fi*)br:rat<i \ia 'Idrobi (piatia l'opnlnl preno-
t»n«i ar<;iii<to prej.'i Im|irrss I' Ut (ìioTinne'li. 
(.'rrii-cr.iio ", ire l'i 19, Tel. 'il 7t'>. 

23 Artigianato L. 10 

A REGOLA d'ari», tapirlamfnte trrrfitlara fin
ii aivatiT.1, rlin lavin naiutrntip.ie. Orqanir-
iiiip.T- Sti'i'irJ 5S1 !"•< 

Il 
GÌ0HNAÌA DI GAIA ALLE CAPAKNELLE 

64° DerLy itali ano 
O g g i a l l e C c p c i n c i l e , d e r a n f - agliIscorti anni sarà p e r ò u n a cor*a com. 

OTHI degli rportmrn ro~nnni n e ' c o - b a t t u t a eppunto per una non ben di
lati n; rjnc't '••: dubbi T 'ctif-1 ri covo- \ seri m:ncta difTerenra det valori t i 

lo s c i o p e r o d e l ' c g u a r d i e n o t t u r n e ; 
m a 1 ladr i , f orse In s e g n o d i s o ' i d a -
r .età c o n 1 v ig i l i , p a r e lieti v o s l l a n o 
appro f i t tare e c c e s s i v a m e n t e d e l l a s i 
t u a z i o n e . 

A l t r e t t a n t a c o m p r c n s i v i t à r.on m o 
s t r a n o i n v e c e 1 d i r i g e n t i d e l l ' I s t i t u t o 
d i v i g l anza n o t t u r n a d e l l ' U r b e 1 q u a . 
li c o n t i n u a n o a b i s t r a t t a r e i propr i 
d i p e n d e n t i m e r a v i g l i a n d o v i , noti si s a l G a z z o i 
c o n q u a n t a b u o n a f e d e , di q u e s t a a g i 
t a z i o n e . 

Ci r i su l ta , ad e s e m p i o , c h e :! prof . 
« v v . U m b e r t o G a z z o n i — P i c s i d e n t e 
d e l l ' I s t i t u t o — n e l l e s u e ri-chlarazion 
fa t t e l 'a l tro ieri ai g l o r n a r s t : n o n s ia 
r . m a s t o p r e c i s a m e n t e a d e r e n t e a l ia 
rea l tà e a l 'a v e r i t à de i fat t i . A n z i 
p o s s i a m o d i r e c h e . n e l l a sua v e r b o s a 
roc i ferenra s t a m p a , il s i g n o r P r e s l -
d i n t e ci h a - m m a n n ' i o u n a l u n g a 
filza di f r o t t o l e . 

P r . m a d; t u t t o e g . i h a c r e d u t o ben*' 

t.. 13 203.— ; e q u i v a l e n t i a L. HI.— g o r - l N-l --o»rs< Pirtera Ner 

I s c e r e m o 1 p a l i . à i e i - i f n n i i c t : ' ° '* : I c a u i p o 
' d e l l e stanche nrisiocrrttchc eli Lv-.e:- ! mn^'(era rf, 

e o l i nicsprc^S'vi ed 
1 .' t o l t : del bco.ii-mondc 

avvolti tutti nella grigia at-
una f.id'scviibilc m c d t o -

n o t u r a l m c i f e cocktail 
i rcnrf ìn ic l lat i cr:f« 

n a l i e r c c o r r i s p o s t e p e r t r e n t a g i o r n ' hi r.-.H-o per tutta l'uc erra di trr, lo . d , bcflu.-n-l0ndc romano, e r r o Dopo la cor; 
Il t u t t o al l o r d o d e l l e t - t e n u t e d ! h \ - - - « . " • . a r i • » - - . . ,Ì: r » r t ; c u i » , che , , , , „ r , . „ , r , „ ' . , „ _ 
i e g g e . ihi j ^ - " -t, r.'ie- . I , r-«r-—»IS-.HM <1- ' Inogo il 61. D e r b y Iiih .ni Frc-'.-e- ^varly per 1 gag--, e fave e p e c o r i n o 

E - p e r o t t e n e r e m l g l i o r a m r n t i in j-.itti -r'i i-r-:tat- e l n - o d o ra-t cc'are I ranro pirie n'.'n ptu clnr-tcn delle p e r 1 più 
q u e s t o s e n s o , q u i n d i , c h e le g u a r d i e ' ì C - ' c t c l'i l '< -n e d-l ••!»> a—-\nt-1 c o *»c t to l -a ' i" c i galnpno ni' » r o n c o r » ! _ ^ _ _ _ _ 
n o t t u r n e s o n o e n t r a t e :u s c i o p e r o e K i - c e i / o A—iie ' l i IrcJifi ro-pp-r.-cr.'ortf! di rjues'a » nr-
r o n p e r al tr i m o t i v i c o m e c a n d d a - j <>i-i., lV,-»;-re K ^ - v r l a t o / l e i »,-, ! „ • „ , „ , „ nrnrmz:en~ ippica p o - ! - t c ' -
mente ha voluto ins.nuare i'avv. prof. 

Tja^-.r 
~re-o • 
ti"» d: 

perche •! 

E e: p a r e c n e c o n o t t o o r e di s e r 
v i z i o c o n t i n u a t i v o , p r e s t a t o dt n o t t e 
e n e l l e c o n d . z i o n i c h e tut t i s a n n o , ci 
p a r e c h e l e g u a r d i e g . u r a t e n o n s t i a n o 
da l ia p a r t e de l .tortr». 

T a n t o per la v e r . t à , a v v . G a z z o n i . .ti"» d: sca-.-,:<•*.'- 1- trar«er:e 
Per q u e l l a v e r i t à c h e n o n s: p'JO c a - \"e: e-di pa-'erA l'ti'-ir-o a\^r\-a-o 
m u f f a r e c o n cav i l l i da m a i d e s t t o Ic-]pa-»e ci\- le n . Ke ier.c-i Co-nandiri. 
cu' .eio. n e t a n t o m e n o c o n l e m e l e n s e 
p . a g g c r . e d e l - It tsorg m e n t o i : b e r c ! c . 

lV,->".re r* -orlato del K>i I 
si ce:. «os»»:-endo che e?li e -:n fal'o pir 1 . . " „ ,»^ . . . ~,, . 
» . - . , - „ . r:r-r«t-f- •<« dito • - e-ranl - .e -n- ' tea Ut Kizza Don lello Clvctn e 
rr e l e " . i n cclto rii v . j r s c f o ep.'.et- i rapprc-cvArta di Teiicr.TM, e h ? p r r o 
tico 1! -»es-de.-tc h.i d»»uto farlo ailr-i- ' sembra chiuso s u l l i arti da Scanno 

Ascttain-Rugby Roma 
(Stadio , ore 17 ,30) 

-ar.are riall'a-ila e «o>-pendcre l 'rd'er/a ter | c r l c conosce incotto li pista e ria g:<3 [ 
*-•'•. iti-., a " - ' i c 
I r - l i -r cor ' -o 
sca\ alca." 

ilM-co 
ha te- -

O e j i a l l e 17.30. ? l l o S t a d i o N a z i o -
- ia lr . a v r à luo-;o il r-rande I n c o n t r o 

j I r . t ernar iona le di R u g b y AsCi ta ln -
jRugb*.- I toma La s a u a d t a F r a u . - e f c h a 

A-ono i t cn tr il jaiciv> dc!L-r presenza, vìnto~ ji T o m e o " d ' o n o r e f r a n c e s e c o 
rf,'di Taio il D c r ò v d: qucst'r.n.-o e b c n j i i a j : iocato 1 o u a r t l di f inale c e l l a 

IpocG cosa ni confronto a quelli a c e t i I C o p p a di F r a n c i a 

battuto Corsaro 

L'orario dei negozi presentare :o sciopero come un'agita 

i t ici c h e e c o n o m e : ; e q u e s t o e r .sjo . 1 1 6 1 1 3 g l 0 m < l t 3 0 1 O g g i 
l u t a m e n t e f a l s o . Cerne n o n r i s p o n d e n 
te al v e r o è la sua a s s e r z i o n e c h e Io 
•t- .pend.o dt una g u a r d i a n o t t u r n a 
si a g g i r a s u l l e 17 000 m e n s i l i s e n z a 
s t r a o r d n a r i . 

A b b i a m o s o t t o g l i o c c h i n o n s o l o 
u n a c h i a r a r e l a z i o n e in p r o p o s i t o d e l 
la C. d.I. . m a a n c h e m a s t r . s e a-
p a e a e m e s s a d a l l ' I s t i t u t o p e r u-10 d e . 
*uoi d i p e n d e n t i ; d a a m b e d u e -. d o 
c u m e n t i r i su l ta in m o d o i r c q u l v o c a -

0 2 ; ' . 15 m a g g - o . f e s ta d e T A s e c -
s icr .e I n e g o z i d: g e n e r i a l . m e n t a n 
r e s t e r a n n o a p e r t i f ino a l l e o r e 13. 1 

I n e g o z i d; a b b - g l i a m e n t o . a r r e d a - ' 
m e n t o e m e r e ; v a r . e r e s t e r a n n o c h i u s i ) 5 "' *" 
l 'Intera e o r n a t a . -* c r " ' 

ti due fraisi? 
I chierichetti del e Quotidiano > vir

tuosamente e nobilmente indignati, ci 
fratificano di un titolo a due colonne. 
e di ur.o »rri)poIo«<, approfondiment-i. 
t che noi r.on meriteremmo », sui fat
ti ili S. I rancesco a lìipa. 

Disgraziatamente 1 candidi sacrestani 
ri sono dimenticati di npproTondirr 
«rrupnlosa mente 1 criteri con cui 1 
parchi sono stati d"'r,buiti. e le 
parole pronunziate eia don Pio ( otit 
:rave attesta, perche la ten'r p->trr'<-
he allora 1 ensere che i" i avessimo r i -
s<one. e che le r.o'tre « raluniie » non 
fot'crn affatto tali. 
Conunqtie 1 •eminaristi ri spirSano 
benevolmente che < non srln la farina 
occorrente per la fa'^hr,razione delle 
fallette, ma anche la benzina occor
rente per ti trasporto, e th proprietà 
e di provenienza vattraia ». 

lìopn di die. vrofoidamente commos
si veliapprendere la notizia deU'e't-
stenza i-i 1 alleano di praterie colli-
vate a tratto, nonché ili pozzi petrn. 
hfert. con relative raffinerie, non ce 
la senltamr, di insistere più oltre. 

Gnniin;a/iiini di Partito 

'llli55iòài(JlJÌ V A R I E T À 

Riunioni 
er» ln 

Titti i 
Filtriti»».* 
prciiruiKt 
«•5 tenera 
asfris. 

rttunatari 
fonasi alii 

•Ila 
- . Rtl 

art 
C l t t l t l t l 
19.50 Tir 

i-i 
l i 

casTtnuitsi: - Il 72 
alirt il cniafas 0 0-

I=;:i;«!i 5»str *•:* o-;. 
I». •..*•••. ! 

Cistesiiri i tn ia l i <iit-je:ti ditta vistili 
»e»'rii t»» p-e 17. • a F-\-> "> 

LtTiratiri e l is ic i 'e-'rci lt> ere 17 ""V ( 1 i 
x»ra e'»l I»T<-r̂  

Ca=-.ta'3 iirtttits r t ; : ; : i l i aa'iltTrsiraaT-.eri 
irz<? 1 !'"i T » ; l " j r ' : i f> L ' '•-> 

• 1 
re -irl'i s .sa *' sterr.peri la ter-j 
r«;re«»ip---f E-«a \a 'era cerne 
e ri«e-.ti—er.to •-» - i l ;irc.ssi«r:0 

1 lue; '-la di^e la realtà «1 fa mostro. 
T. e le* -r' d re c'-.e questi ur.-iiri f:--s . 
f-c 3 ::-i cenn p j - t o col '.7Z<i'T'i. Ma la 

r _ j , . i l iro s-rarr-.-ia «i fece. Cjua-.do r.0-1 r-ec-
lasf.'a .* . . ^ , C 3 i i ira-'- ier- 'e ar-rcl-ca e a-tratta 

E. s e r - . - - c cr -ti—01 erte c<jT-netr«ra»e u" 
- C T » f"s-> t e 'li :_.teres«a:ci cc-"e Gecrp-

|Ki .«e - . a-i-orr 'li (/ '••> d. '.'-rre e d-
"r.-r:. »':i c! Trz'r? tic 1 Ofers: I-».T?O :-. 
^•..r»e-a -r i i-j;.s. r!el '41 e il suo Sr!Ja-

-,'» 

ARAR 
Corso d'Italia 25 • Romt 

AL BOLLETTINO "ARAR 
» 

Dal 1* gennaio è slato inviato gra'.u.tamcnic a chiunque 
ne abbia fatto richiesta il « Bollettino ARAR »» che, ogni 
dieci giorni, pubblica, su 12 psgine. l'elenco di circa 3.000 
letti di materiali residuati di guerra, ciascuno del valore 
da poche diecine di migliaia di lire a diversi milioni, posti 
in gara ad offerte segrete dall'ARAR, secondo le condizioni 
riportate sul Bollettino stesso. I lotti consistono dei mate
riali più vari, che possono interessare tutte le persene che 
svolgono una attività cconop.-iica: industriali, agricoltori, 
commercianti, artigiani, armatori, impresari di costruzione. 
imprenditori di trasporti, ecc. 

Il Bollettino riporta anche il listino de: prezzi desìi 
automezzi e degli altri materiali messi .n \endita a prezzo 
fisso e tutte le notizie relative alle vendite a condizioni 
e-ccezionali per la liquidazione delle rimanenze ne» camp. 

Raggiunta una distribuzione di 40 mila copie TARAR 
ora chiede a rhiunque desideri ricevere ancora il Bollettino 
di abbonarsi mandando un vaglia postale all'Ufficio Bollet
tino ARAR. Via Ofanto 18. Roma, o versando la stessa 
somma sul c/c postale N. 1/21616 intestato all'Azienda 
Rilievo Alienazione Residuati; la quota è di L. 900 per un 
abbonamento semestrale e di L. 450 per un abbonamento 
trimestrale. E' stato inoltre istituito un abbonamento spe
ciale da oggi al 31 dicembre 1947 per L. 1.000. 

;.••> 7 3 - - » - eh ' r-.ppres<rr:a ri u r i taio'a 
\z »p-:c-.r«r i <.c\:;: ccncate-.ati del capi-
' a'-s- -> Il : ' f - ' i j c o d: Kaiser sj mostra 
, i •;-t'ia fa'o'a C « c e t o e a-i-icl^rato Ter 
, - i - : e «•--*•.-<-. e f»-r«e i n fo" s""'I-ic:atc: 
•lei ''-> e e -e òi d'eei anr.i prima, e 

'e :e«-,> . ' /n / i ' .nf *•. r.a-*a*o t-t r.-a crrnu 
-••a a—er .--.-a Dal c,u;'e Mi«s;ssip;i :! 

' - e s a l i - - ) .1: Ki -er ci «r.-ua r-ir!:o «leVi i 
e e r-2*- ! - : - t e l l i f ' - *e . per q u i - t c «-a 

•*.-" d' d il1» i 'a «^a «:-.:e»a accr.-ateTj-» 
A ó " ! - : » Hi pnc-'ii a-r.i la »:r-ia delia 
"rr-w'i di c.W,-.T cl-e cr.-i u-.a fr-zi <>:" 

• 'e I - T > ' a - r \ - : o - * O-'^a-s r a—al-rare j 
: .'.:: i t*-e-:- . e i:-a « iT.a ere rrr. r--7 I 
-re-'lo a r! . c - ta -c r-.::ca r.s-"i a cor.!.- j 

•• :» — -r:e 1 +"• • lo. | 
, f i - } » « ~ i tiz-—sto e er—e r 'e i i sp" 
«lo c o - t r i ' - ' '".'erri'- c^n lira f-.T-.r-a 
- e t à •er--i e •• ,•«. co'r-- eli « -* - i r u che ( 
• e»a frrr; : è i- ia-.rro. rit' c^e ?struso 
n ' : i l ' ro ' i '. .e.l• •"» C"i Kaiser rr.->s:r) 

n - ' e - » ' » i - .• c 'è n-- ' ? i : - - e : e qt.f't «1-
t —» «. : •'» a t.-i ja jd-s — ^ 7 *-o di rc-
'•'*a rert-r«->. fr-.'o al « i r i f f e. 

i 1' <•-- n (j .f '-> c'-e c^«t S c i caro a 
'Ki «e- »:T««O. e s •! c -a le ricette rr.t<l. 
['•*'? •• ' :r ;n ».fli*e«i'o della S-:r»era. 
I Ta-- 'e \>-TO e"».e il »••" •.:'.:-no a»7-*'lo 
-<--i e r.^"i a -.:-! par f-ca acce*tar;rre. 
—a e la s^ iz i —p. »e-te r-a o-rrai e e - s a . 

','e\r.'e A- T i ' a V i a'I' rr'-era-o-e. Ve' cj-je-
s».» Il xil-r" e—e rie) Miss-s.;»»} e u"a 

' r . V i c e ste».*'. e i:n ce»to -;erercs/» 
- i : ' ' o 

ALHIXBr.i t.r. • V-..- Tr . - : - - i , . e «-a--
AlTIEEl r.-. e £ 1 - . h <i-' J, »-T: : c e ; ! . -
JOTIXELLI: r.» e F' - f. ?». - ' •» <«t l ics-- -
KDCTO: cr-p r.T t E'n 11 r -it:-» e. f» .-.ai 

HISZOVI . - ; ' - - r - - • - : • » «-' *»-' 
PRINCIPE r.t. t f - r '•i*- »•' <•• ^ • i l . : 
Li SCESA T - ?' • " s - » . ; i . -ii Ha .«r. 

e-» r r.-.-: •»: 
C I N E M A 

Elf:" -ìrì '•"»-'» ';•• prat •jf»**-» i> * 
'zìi-- Ftil- I'.-l!e M»s»«'»:e. F«-.L ! -•< f '<i 
trt e» fs>ss»%. J»r f)'.\ It»' a. Vi»' a-* 
U*ss - » f '1 t . » - t XJl»-1»» 1 } ' » • • » - - = , . - . 
'<-. z,\* z- T--,»:-•> l'I. T •»-» T— 5t-
? tT'\. fer'rilf. I l i - - *. 

A e r i n i : l ' i rr». t>f]ì -t-'.i 
Airii:»: r,:i-,Si sp»ri*t-
Alb* 7»-.;--ri'! i t»:i'r 

^s^s^s^s^^^^s^^^^^^kT^m^^s^k\ 

[WUÈil 
SCTTIMAHALI INDlfCHBIHTr 

W ATTVAirTA » ESCE A WMA 

" i 5 j i s t i . 

• l t 5 ' t -

i : - i •r*'e-,-z »-.e ;r3 1 : -a . I-i Bcr-
'''-•••. Fices-:. «", - , • ! ;» . - ir l'rti-.-o r e c a -
i «a d 'f**t di .Mra- o. ro ' -.n i n ; r ; - o ti»1 

I ro' r- ; o 
f. K 

TEATRI 
'AUCESTISA --ff i ; - \ o--»—. r'i,;;*r. 

ASTI r,-t l i - «In r;^»« e f\.m pisele . 
ELISEO, rrt 1*. tr~7. r.;-;e.-i-A'!iai: • Vi**:-

« . IT I •. 
QUATTRO FOrnSE. e-e IT * 21. ftp. V.ll- : 

• F lui «5 e» ». 
VALLE, tre IT e CI " - . ? T't.» ti - V i te 

»i t v - i » i c»| ii'.i'n «"f1'!» • 
IQUIRIVO: >f 1* . l i l»-ri<« <ii Viim 

l ' - i i i i i «il t!i(!.."i 
I OPERA • Miri-u BL-'ISTIIT , 
i ucr.l!» LNAL l<ue lT.iO;. 

Aa ì i i c i i i cn . Il r "-in» di D T a- ti-i-
Al|i3 II l;-»» <f»i iru. 
A n s i l i I - rati d ' .u Vi'«-i'i. 
Altri. ' - . - * a!'» s^--1 , o. 
Attilli'*. A^s.» -l'I >:^ 
As»*ssnu. Ir-i-'i n I»;i 
Astiail I e «-fri i: S' i»-a . 
I i ra in : I ri't\;t:t 
Brt:-«:cli. P-e i-»-"f l'i B-r- -
Cipriatcì. '-•-,..• S'I 5: -
Cl-riaicttttl rre l'i.""-, l1- "Il 3" X »-.'. 

5- ' 
e Ccatrali l i ' ' » » - <•'! r*'"-l" 

Ctiritir. Il '-;•> -"'i - i - i 
C!:J:e Q-'sti z-"-< a c » 
d i a ii Kiut*. M ««'-r» < ' ; » i 
CllOISI II f» 'n 'i.-l'-> f f . ' m 
Celanti T i m i i >»•» i"-k. 
Caria: l-ar-a P i 
Crutilli: |j-i« Hiril:'--
Dilli Falli* Sul sf-• ,-e ff r.-sr 

j i i i i » ; I! 1.-.- f*i r.1-: 
j Irti l - ••ts/. f-j >-;««i,-> t''t 

Italia 1»- ;ÌP: • t«r-

Li FISICI. Z-cjtn e Tir »tl 
•*iT:ira3 T ' - 5 ' . » 3 > / p s i j > 
Minisi 11 ' - ! •* de'In «"-cf» 
Htitrz-.is.as. s i ' i 0; La t a 

st'a R: I - l f - • r-1 i;?:»rt». 
YlitTZ! «"•---ì T -i 
"TcT;tirt r"e.-j --» T-Ì'I -• y 
C»ltJ3- ^ »•>»• i- 71-e 
Cicscalcsi' CiTfi'1 Sì-*ri'ir. 
ri'T—I;J- fi>--«-»-« 
Orfeo: "'ir.*'» freTe.-» 
Oiiiriiia: La ritti **• ra; iu: 
Pll lUJ: lì S»-»T /.Vi rrvr. 
Pilti'riai "' «•••« s»-rt*a 
Parislt: I! pr - iT-r» £i A-=iteri?ajr 
Pl»»«ta.*u <•-" I : - Ver-, et:''-i i* - f . . 
Psì . ' i i sa KirtfStnti- lp-ts«*-;i*nr-'». 
ptiriti l»: \»!»—< i ' Piri'".s's. 
Qtiriiliti - L»ir» r«r ti l«»-»i (» Ffrn-- i 

! • ! ! « • » 

B u l l . IJI T'I (•«•. 
r.ijlri ! t ! . - i e 

F u - 7, - ; i r 
RÌT:!I: r-e IT. f* 1«. 21 n : 5 ' i - J i '» i ce: f 
Rilltl: ""mi» r-»T,r"1 

Bas i : v-:-» t>ar-«. 
R»ii- Ti*»i- * »•»» T"»t 
S i l i Ciiritii: «"(s-ft:». 
S i l i Pis I I : P,; .- i • C-Mi 
Sa'i Cnlurti l";i *< - - ' i •» 

l Silari»: I' ii*^ r- Sa-Ia-" 
S i i m i : "*'« —-••!*• e T»»-»i 
5 i l i ; i Mirfi ir .t i . G;»-i 0 -
Sist Ijp'liie: Le r.:i-r-» s ; - » 
SiT-ii r*.*' «-"• '• i "!"«*'-
S=fr i l i i L» <f-»»i fi--i«-:i • La Ti"k»:i 

r - » i 
Srli-ìsrt I *i3-s*'r* 
Stad-.ir- ^ìrit":! 
Scsrrc>ae=i: O-i-V.! xz-trfr 
T n u t f 5-»i^» j»i»'it*i 
T n m s Mi» a As*c:-e:ti. 
Tiscslo. ri-sp. r.T. t €rrii»i n»:« 
Tittjril P-r r«*in» " =3 ttir.--i:« 
XII Ajnll: l / i s - ' i l'è-'- r-.--iri pfHa'i 
Vsltam- 1 - IT» i'1-i ••.•-•'li »i Tir fU. 
Del Tict'.Ii l i •:•»-'• a--»p 

r.K^TPÌ" 1". 
Prsfii:eri aedi' al'» i»> f V) <-— ?tj-.i r 

s - . j v i i i t - i i n Tri'Tin"'.'. 
PelijriSes: ? T T "a'i f\ r»!Ll» » ? r»~p»-

;- i -t»T."'<*i «*»»1 le e»—risjlnn Ì-I'T.-» alle «-» lr' 
.» F"J*rai'"»». 

SII S i l i n s : et 9 at---M»i J - . - ' - I ' » i 
• r t '.-r. 

l i 

Oggi una « Prima » d'eccezione 
SUPERCINEMA 

ADPlAWO-ODFSfìAICHI 
Iti Hrtr(iìfi e'i.i ^fKIJifl / » M<<ir.-

JcArv VoWHé 

MILLS * HOBSON 
jXattcis 

LSUIUKU 
Btuwful 

MILES 

\\eAn^Muyr^$\c\\)vr 

T u t t i Rll s p e t t a t o r i d e l 111 in c o n 
c o r r e r a n n o a l l ' e s t r a z i o n e ili 1 s o c -
g i o r n i p e r d u e p e r s o n e c l a s r u n o e 
d e l r e l a t i v i b ig l i e t t i v i a g g i o , g e n 
t i l m e n t e of fert i dal G U A N I ) H O -
T E I . M I R A M A R E di F u m i l a e da l -

l ' A M E R I C A N E X P R E S S C. 

D A N C I N G 

PARCO COLLE OPPIO 
( L a r g o B r a n c a c c i o , «2-A - T e l . 45.614) 

THE D SERATE DANZANTI 
G I N O F I L I P P I N I t la s u a O r c h e s t r a 

V A R I E T À 

T u t t i 1 p o s s e s s o r i d! Bt.'ONI 
O.R.O. p o s s o n o g i o c a r e u n A M B O 
A P I A C E R E S U L L A R U O T A DI 
R O M A p r e s s o le D I T T E A S S O 
C I A T E c h e e s p o n g o n o 11 c a r t e l l o 
« R I C E V I T O R I A O. R. O. . . 

I L C O S T O D E L L ' A M B O E' DI 
23 P U N T I e 11 g i o c a t o r e p u ò ef
f e t t u a r e Q U A L S I A S I N U M E R O DI 
G I O C A T E , v e r s a n d o B U O N I O.R.O 
dì o g n i t a g l i o . 

La m a s s a s e t t i m a n a l e dei PREMI 
in B U O N I D E L T E S O R O D A DI
V I D E R E T R A I V I N C I T O R I è la 
t o t a l i z z a r o n e de l "0 •'» do : p i n t i 
O.R.O. Rtocatl !n T U T T A I T A L I A 

O G N I S A B A T O . L ' A M B O O.R.O. 
P E R M E T T E R À " DI V I N C E R E IN
G E N T I P R E M I S E N Z A N E S S U N A 
S P E S A DA PATITE D E L GIO
C A T O R E . 

M.o B A R T O L I N I 

BALLO 
Danze moderne 

in 8 lezioni 
Via M a r g u t t a 54 

T e l e * . 61 0*1 

S T M U M M E N T O 

f'~. - 1 
-iti ii 

e 1 r r « - T « l ! > l ! l 
i-t»r*rtire i l 1 

r, «'11 1 
' • i l i* 1 ' DA 

MARECHIARO - IENA - OSTIA 
! 
i 

G I O V E D Ì ' !"• M \ G G I O F- NEI 
<l«Ke ra^air» rh» i - r i \c^n *r,-\ a!I« r.r» 
il Trat-iT» <ì»Ii» i is» p^piliri la « a \ 
«-.irti 10 (r-uiia Nirn-ii. 

«F.VFRW 1-
As'uli prill ici: i ' s : n » i /r\ t^r-.i " ' 

*rt—•- v. i c i*i »»•> all ' r»» 'i n F ' - ' T J : '"' 
i c-r-».i-:i è'\ izrzo. il r-it:.*t i l le ere IT 
•- Ff^»rat:«-r 

Titti i m s - i u V l i r lsjf t i l i i> Smnt t l l r 

T I IS ia Ffi'ran'se. 
Titti l i Srzini é'-t"s» i««-!-;n-»i!!* i» 

- l»» ti —a't"aTi r: ' • • T » I ; » I ia F'ierii.-»* 
1 r t rar< «-«ì ni ' i f 'st i ur'*-.ii 

Titti i tterttiri i t i l i ci ì lslt iti X stittri 
il!» <••• 17 n Ye'*mi"-.r 

GIORNI F E S T I V I A L L E O R E 17 

SI BALLA 
D A I . 1' G I U G N O 

. D A N C I N G » N O T T U R N O 
B a r . O r c h e s t r a . A t t r a z i o n i - Buffet 

m 
m 

REGALATE 
U N A 

IRADIO 
•J A OATE i l H U ANTICIPO 

MOSTRA RADIO 
V I A A D D A 5 

I I N SETI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-99Ì 

» • • • • • • • • • • • • • < > • • • • • 

; i « ' i 

•. i » ' 

: i - i -

e». i s-r -» 

Ir» 1-0*1 lt sfitcìiri 
Dilli T i m i i » . BfT-i'7'-!,e 
Dilli Vitt im. Aainti n l-;«. 
Dirti. Cerne t ( l ^ ; i t n . 
Zin: fesir» » flerpit'i 
EUBllisi. Il fo'"> Oli" l-fi:'" 
Citthiir s»-ifti Ir f . - i 
r i r i l i i ' re«ir» t flr, ri'-t 
fi 1*31SI0 O.f-ti e-sT" »"-».••. 
J ^ U I >'23<I|,> 1 e"'» 

r.«»'<!•» tyT. CìWfl C u i n H p ; - • < • : , è 
Ilfflftrilli. A'.<r-: iti Ì*L 

• is r1"1' 

» - > t f i i 

R A D I O 
TETF R'"^A — 0». USO: Vts-i — 13* 

f;-b. F'rrin — 13.15: *ta*. *?*t. — 14 
e CIV (f-h "" u'e — tJ.ÒO- I* i.9 T i * 
— 1»- firret Ci ril'» e Raii'rrei. iti 
Dfht itjliar-s — 19 40: Li »e-'e é»i U»«r. 
— CO.!»: Tri» 'Ifj ' i - i — 31: • Il •.{«.« 
P't-i-» e la lloaira JleWIi • — CI 20" 
fmr i;at. — 33.30- Oal nV.tjr-.". 

RETE A7ZLRR4 - 0r« 11.1.1: Orri Pir-
iiw» — H 2S: M^ dt EeftkiTfi — ' .3J1. 
In e»IlfjiT C"! rj'li'fftr'» I!I "(ns-i — 
1" Mu». lipiti"» i n pr .c i t ir i — l1» "i": 
rtni"-i — io V) Sjort — 21: • U t*rri 
e « j r i ». tr* atti — 32.40: Hai l*-]».! 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de' Greci 

v fA0 F.LEM0 
5r = -:» ;.»wed«a> . . . 

Gii *r---*i r»:ii . p t u F-'r-
l-^ra » ci »ia F-« :»s.. R ' - i 

Sa"»'-» dil e-x;!,*"1 A."l'i 
Mci-i 

XI rr ; , ' i c»'Ii Sri. P C I 
M»v*-«i'*». E-ra . . . 

r.a-"i.;f fri f^ttj ti rrr«--* » 
ir' M:i iteri il f.'f i ' 
G:-^t:i a, ia %'','t ii ""-
tes'» -et Vtf :.t i: F-r-
t»l'a (1. seri ) . . . 

El'rrlTr «lilla ?fi. P r I il 
Prs'r.j-I-do ifr-.l.i'rei 

Pj*rn èella » D tta fol^».! », 
r,—» 

Ce.m.H'.o Pr-r-.-ciili iti F ih. 
il CiU-nro 

Rie-"'.:» tra I crr»pa:-i «"fi 
e.r^els • I*. \113-erM » 
i»*i. it Tali Sernj'.o. 
Tnì"' 

Di l-retie: f t l 'a l i F e r r ' f - i 
5tat. Ci?;-- <!i Mine S"*. 
Celi, f i n s i ' i Set. Taier-'i-
U l .'^0. Celi. Etehi - n 
s(i!9-s.-a I C-Xi. e-r-.i;-i 
R «i e l j ' 1 -.1 i n . Leji i - i 
K-0. Set. P.C.I. Cecri:: f r i 
( ilittariStio Cerr.ri iWi. 
Crii. Ferri-»--'» .*•"'>: Ce'l 
il: itraiJ» e 2 1 "(". fell 
ri «tri'lt t . 3 500. Celi. 
E-ailio Tuli ?;•- . . . . 5.560 

312 529 

1 525 

1.J75 

1 515 

15 000 

7C0 

ew 

1 C « 

t i 400 

L. 551 :oi 

DI T U T T E 
LE MARCHE < 

SCELTE E GARAr4TITE OA 

P I A Z Z A \ - E N E Z I A 
( A n g . IV N o v e m b r e ) 

T e l e f o n o M-SSS 
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UN COMPAGNO 
NELLA LEGGENDA 
F 

ORSE non fui mal divertito,ogni male? Eppurt noi lo vediamo 
dell'ignoranza del dotti come ancora, e vediamo l'ergastolano 
quando mt toccò di leggere (ignorante che gli fu compagno quel 
qunnte fossero le possibilità di 

dimostrare che Crlslo non era mal 
esistito Un mito polare o la tra
sfigurazione di una P»ù antica leg
genda o iin'.-illegoria o un'interpo
lazione, ed ecco l'origine di una 
conre/lone, di un movimento orga
nizzato, di una forza nuova nella 
•tona e nel mondo. Mi parve che 
gli uomini (he non vivono nell'i 
storia, ma nei libri soltanto, norj 
possono intendere la leggenda per 
quello che ha di vero, per quello 
che significa di vita degli uomini, 
trnsfiguni'a come Doe-Ma. Chi non 
sa l'ebi.iico, nò \\ gì eco, chi non 
ha nccrcato gli apocrifi nò stu
diato teologia comparata sa che un 
uomo fu in mezzo nd altri uomini 
e li piuto a ritrovare se stessi, a 
farsi la voce dei loro simili e li 
ac(omp<igno poi con il suo ricordo, 
li fcegm quando non era più, e la 
memoria lo faceva più grande e il 
compianto lo dimostrava indispen
sabile 

I.o sappiamo noi che viviamo 
come alle origini di una nuova Icg-
Kenda Noi che non abbiamo visto 
mai Gnynscl e che lo portiamo con 
noi, che della fina vita, delle sue 
parole, del suo martirio abbiamo 
fatTo un poco noi stessi e 6entia-
mo chp SC117.1 di lui, senza di lui 
che non abbiamo visto mai, non 
potremmo essere corno slamo oggi. 

MI i^are di vederli quei primi 
cristiani Intorno agli apostoli: non 
predicavano soltanto, non davano 
soltanto consigli, non erano soltan
to dei striti: portavano una testi
monianza, le loro parole» erano le 
parole del Maestro, 1 loro occhi lo 
avevano visto Cosi ho Inteso 1 
cornp: gnl che furono con Gram
sci. NcH'eriho, nel lavoro clande
stino, nel < nrr ero ci fu sempre co
me una consacratone. Quando di 
un militante, anche del più oscu
ro, anche d l̂ più modesto, si di
ceva: * e ftato con Gramsci ». 
ognuno capiva che aveva qualche 
cosa d i chiedergli, qualche cosa da 
Ijnparnrf V. >ere membro del Co
mitato Con» rate, o funzionario o 
dirigente di un'organizzazione, era 
qualche co. a di particolare e di 
diverso, erri un posto nell'organiz
zazione del Partito, cwvvcrc stato con 
GiamMi. a1 er montato di guardia 
all'Oro're .Ynoro o aver penato 
nelle celle di Turi voleva dire 
aver v -.to da v inno la realtà del
la leggenda. 

F, noi abbiamo mes=o ;ul una ad 
una 1" naiolo di Gramsci nella no
stra rm'noiia, abbiamo latto che 
Il suo ricordo, il suo esempio affon
dassero le loro radici nel nostro 
cuore Dove le abbiamo raccolte 
quelle parole (he non sono in nes
sun libro ? Chi le ha legate insie
me e fatte perenni, se non la no
stra fantasia che ha impedito che 
rimanessero brandelli di conversa
zioni, di lezioni, di confidenze, di 
articoli, di lettere ? Oggi se ci chie
dono, a \o ler essere sinceri, dn-
VT^mmr» dire di aver vissuto con 
Antonio Gramsci, dovremmo con
fessar™ di essere stati con lui al
l'Ordine Nuoro e a Turi, di es-
lere «tati con lui cotto I portici 
dell'Università torinese, o magari 
di averlo accompagnato fanciullo 
fra I cacciatori di rane. Nessuno ci 
ha raccontato quelle cose, nessuno 
ce le ha potute dire perchè ci ri
cordiamo «olo di Antonio e ci ri
cordiamo di noi che, da lui e con 
lui. abbiamo Imparato: da ogni pie-
rolh r da o.cm grande cos"a della 
sua vi*a 

Non sono Io che l'ho visto qui 
vicino a Milano, un giorno lonta
no prima d^lle leggi eccezionali, 
farsi uno strappo grosso fra gli 
Spini di robinia mentre andava al 
congresso clandestino e conversava 
col compagni ? E non l'ho visto poi 
due mesi dopo ancora con quel 
gran «••-'te scuotere la testa e 
sorridere quasi a scusarsi, a dire 
che non a-, èva avu'o tempo di ac-
corger-rne, quando gli fu chiesto 
S3 non trovava una mano amica 
per un ra't^ppo ? V. quando si levo 
B]]I Camcr.i e qualche tristo volle 
lr.terromperlo. ma gli si ruppe lo 
scherno in gola e tutti, anche Mus
solini f ' i l binco del Governo, do
vette .•,?rnl»-iro e sembravano sgo
menti ? E quando andava per i 
portici di via Po conversando con 
Togliatti, o sostava fra gli operai 
che !» sue parole andavano libe
rando dalla suggestione dei «• boll
ii » e de) « mandarini » riformisti ? 
Al su"; colloqui con Parodi e con 
Pn-.'hn, alle riunioni di redazio
ne. alle 
mah ero 

ài Tor T \ ognuno di noi sente oggi 
di o = --re i-tato e ognuno sente di 
aver imparato da quei colloqui, da [ 
que'.'e irti.eh", da quel gesto afTet-i 
tuo*'-» u r . n :i.i lavoratore" da quel-
In •'•.ti *--r--r>—sa che noi andiamo 
tu**: r;\ .vo~.'d->. 

Lern: q\c'tn libro. Gramsci lo 
TC-C"' icrc'/j-.T ii compagni, p len
iremmo q--^l 
«ri. - i-c-cr- i 
r.»: r *~ • ,«7.' 
I ' T . ' li- f-' 
!"~ir* rìrn "o c"r 

te""- s- . i ' -o ; 

la notte, alutarlo a posare 11 (rac
co e chleder"gll: « Politico ? ». « Po
litico », rispose Antonio e l'altro 
quasi pietoso, innocente ormai per 
tanti anni che gli avevan forse fat
ta perdere anche la memoria del 
delitto: « Ma tu poveretto, anche tu 
ti occuql di queste cose? Lascia la 
politica a quelli che sanno leggere 
e scrivere ! ». 

E il giorno dopo aeppt che quel 
poveretto sapeva leggere e scri
vere ed era il capo di tutti quei 
politici, con tutti I loro libri, e che 
nessuno in quel carcere, dove 11 
avevano rastrellati da ogni prigio
ne, ne sapeva di più, e che tutti 
avevano Imparato o avrebbero vo
luto Imparare da lui! Quando pro
varono gli altri, forse le guardie 
stesse, che pure nella loro Ignoran
za e nella loro Innocenza sapevano 
tanto poco a spiegargli chi era An
tonio Gramsci, 11 detenuto che era 

stato una notte nella tua celli , 11 
povero vecchio parva «bigotti™. 

Ma sanno gli altri Italiani? Quan
ti sanno dì coloro In mezzo al quali 
passò come l'ignoto? Passò e non 
lo Intesero, perchè non c'erano gli 
osanna a gridarlo messia. Quanti 
lo conoscono di quelli per 1 quali 
sub! dieci anni 11 martirio e si spen
se, ancora fra 1 ceppi, con intorno 
gli armati che avrebbero voluto 
che II suo spirito stesso fosse pri
gioniero per sempre? 

Per quelli che vogliono essere 
vivi davvero, per gli Italiani che 
vogliono sentire la storia della loro 
Patria è necessario che Gramsci 
sia ancora in mezzo agli uomini. 
Fra quanti hanno sofferto, fra le 
donne che sperano per l figli una 
vita migliore, per i nostri bimbi 
che devono viverla, deve andare ls 
leggenda di Gramsci, la storia, la 
vita, la poesia di questo Maestro. 
di questi compagno nostro, di que
sto amico degli uomini. 

GIAN CARLO rAJETTA 

UN DNWIIY® AL MA® 

che ci vlcnn da una piscina d'acqua dolce nella quale «1 bngn» la 
flovano attrice americana Maria Mac Donald. 

CORRISPONDENZA DA L L ' EST ER 0 

Padre è il I W 
della (littà del Vaticano 
INVECE del sindacati e delle com

missioni interne, 1 quattrocento 
operai italiani che lavorano in 
Vaticano hanno Padre Rotondi, 

S J. Sottile parlatore e abile Inda
gatore il padre gesuita ha l'incarico 
di provvedere in ogni modo a che i 
quattrocento dipendenti della Dire
zione Generale dei Servizi tecnici 
di Governatorato S.C.V. non ab
biano a mancare di nulla e siano 
provveduti di tutto ciò che occorre 
alla loro buona salute, .spirituale e 
morale. 

Tempo fa, nel corso di una con
ferenza tenuta agli operai, il buon 
padre ebbe a dire: « Sui giornali di 
sinistra sono apparsi articoli attc
stanti la precaria situazione econo
mica degli operai della Città del 
Vaticano. Vi avverto che se voi qui 
non vi trovate bene, potete benissi
mo fare fagotto e andarvene ». Poi 
aggiunse: . lo parlo spesso con gli 
operai dcll'ATAC, molti di loro 
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M A T T O N E SU M A T T O N E , TRAVERSINA D I E T R O TRAVERSINA 

è una ululata Mutai emi&ale£eente 

ji;; visite agi! operai ar-
presidiavano le fabbriche 

A'" i Mercati Traianei si lavo-
intensamente: fra po

chi giorni, il 24 di questo 
mese, si aprirà al pubblico la 
« Mostra della Ricostruzione 
ferroviaria ». 

La « Mostra » vuol essere una 
documentazione intesa ad illu
strare le condizioni disagiate 

'di vita e di lavoro ed, in gene
re, i sacrifici affrontati dai fer
rovieri durante la passata guer
ra. Non solo, ma essa illustra 
anche i sistemi e i mezzi ado
perati, durante questa guerra, 
per la distruzione degli im-

vede di eseguire a breve sca
denza. 

Visitando questa « Mostra » 
si ha netta la sensazione dello 
immenso lavoro compiuto dal 
Ministero dei Trasporti. K' sta
to, questo, un Ministero dove si 
è veramente lavorato e lavora
to bene. La danneggiatissima 
rete ferroviaria italiana, è sta
ta attualmente quasi totalmen
te rimessa in piedi. Se questa 
rete nostra non è una malata 
completamente guarita, si può 
ben dire che essa si trova in 
uno stato avanzato di convalc-

Sl ripara ciò che 11 fascismo fece distruggere 

pinntt ferroviari. La « Afosfra » 
vuole essere, cioè, una docu
mentazione obieffira intesa a 
dimostrare, per ciascuna delle 
principali linee della rete fer
roviaria italiana, il grado di 
efficienza e di potenzialità rag
giunto immediatamente prima 
che avvenissero i danneggia
menti, quello risultante dopo i 
danneggiamenti stessi e, infine, 
quello corrispolndente ai ripri
stini già eseguiti, o che si prc-

scenza. Il nostro compagno Mi
nistro Ferrari, è stato il prin
cipale animatore di tale rico
struzione. Tutti gli italiani 
amanti della verità, debbono 
sapere tutto ciò. E noi ritenia
mo che la presente » Mostra » 
scrrirà offimamente allu scopo. 

Per far comprendere ai no
stri lettori, prima che essi po
tranno andarlo a constatare 
con loro occhi, quale immenso 
lavoro è stato silenziosamente 

compiuto al Aftuistero dei Tra
sporti, farò qui alcune cifre 
che nella « Mostra » sono 
espresse eloquentemente attra
verso grafici e diagrammi. 

Nella passata guerra, cioè 
nell'ultimo regalo che il fasci
smo fece al popolo italiano, 
furono, per eventi bellici, di
strutti km. 4.500 di binari di 
corsa, vale a dire il 2Ì */# 
della consisfeara totale! km. 
2.600 di binari delle stazioni, 
vale a dire il 35 •/«; km. 68 di 
ponti in muratura, vale a dire 
il 281/»; km. 35 di ponti di fer
ro, vale a dire il 45 '/»; lem. 64 
di gallerie, cioè il 7 */#; 10.000 
fabbricati varii, cioè il 36°!t; 
km. 3.850 di linee elettriche ad 
alta tensione, cioè il 65 ','«; km. 
8.200 di linee di contatto, cioè 
il 69'!» e circa il 40"/» degli 
impianti di segnalamento. In 
questo grosso regalo che le 

classi privilegiate italiane fece
ro al popolo italiano nella fol
le speranza di procedere, per 
loro esclusivo beneficio, ad una 
nuova spartizione del mondo, 
andò distrutto il 50".» delle no
stre locomotive a vapore, cioè 
la bellezza di 2.300 locomoti-
r e ; il 78 ','» delle locomotive 
elettriche, cioè oltre 1.000 loco
motive elettriche; 180 °/§ di 
elettromotrici e elettrotreni; il 
96'.'9 di automotrici termiche: 
181 9.'» delle carrozze, bagagliai 
e postali e circa 100.000 carri 
merci, ecc. 

Da questa situazione biso
gnava partire per iniziare la 
ricostruzione. E da essa si par
ti. Oggi è stato ricostruito il 
50 "io dei binari di corsa distrut
ti o danneggiati; il 50"'o dei 
binari di staziono il 42".a dei 

/« dei 
delle 

ponti m muratura; il 20'' 
ponti di ferro; il 33 »'» 

pafleric; il 54*.', dei fabbricati; 
il 48*1* delle lince di alta ten
sione, ecc. Oggi si può già con
tare sopra 7.140 carri merci di 
nuora costruzione; su circa 
14.000 carrozze, bagagliai e 
postali riparati o ricostruiti. 
Mentre, per nuove costruzioni 
o riparazioni, le locomotive a 
t'aporc sono passate da 2.000 a 
2.250; quelle elettriche da 740 a 
oltre 1.000; le elettromotrici e 
treni elettrici da 65 a 105 e le 
automotrici termiche da 126 a 
180, ecc. 

Questo è, in cifre scheletri
che. il panorama che si presen
terà, in forma chiara e d imd-
pafira, agli occhi del visitatore 
della r Mostra ferroviaria del
la Ricostruzione * che si sta al
lestendo ai Mercati Traianei e 
che sarà inaugurata, come ab
biamo detto, il giorno 24. 

M. O. 
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COSf NEH'MIO ADIGI: DICONO 1 CONI ADMl ALLA PEDERTERRA 
66Aiutateci9 ma per carità 
non fate i nostri nomi*. 

di F R A N C O C A L A M A N D R E I 

F 
TV 

BOLZANO, maggio 
no a due settimane fa la Vi
schio Fritzt era, lungo l'A
dige. ad una diecina di chi
lometri a valle di Bolzano, 

una landa completamente incol
ta, sparsa solo di ccspugl' di 
acaia e di sambuco Ora. ogni 
mattina, dal ricino villaggiu di 
Leires, una frotta di contadini, 
con zappe e badili, giungono al
la Vischia e disseminati per i ZO 
ettari di essa lavorano a libe
rarla dalle radici r a dissoaarla. 
Quel terreno, ora. è loro: In Fe-
dcrterra di Bolzano ne ha re
clamato la cessione dal Comor-
zio Atesino che In lasciava nel
l'abbandono, e Io ha ripartito fra 
31 famiglie di Leit.es, braccianti, 
fittavoli, mezzadri, piccoli pro
prietari. Due domeniche fa. in 
mezzo all'assolata distesa della 
Vischio, il segretario della Fe-
derterra, un confodino dalla fac
cia levigata e aff'lata come una 
accetta, ka distribuito le cedole 
dei lotti agli assegnatari 

Voi osserverete che in tutto 
Questo non c'è nulla di straotdt-
rnno, che IH molte altre parti 
d'Italia terre incolte i enaono as
segnate. Ma m Alto Adige è la 
prima volta che cucccde, <~. pur 
nelle Fiin prnporziom modeste. 
(lucilo della Vischia e un fatto 
rivolvzionarin. da'a la tenacia 
con cui il rinrolo rielle fraa\-io-
iii e l'egotsmo degli agrari osta
colano in questa legione i diritti 
delle masse contadine. 

In un anno la Federtcrra di 
Bolzano ha prctrochc raddoppia
to il numero dei ,M<OÌ ircnfft, di 
poco più di JOi/i si e arrici*;3to 
ai 2000 F. mentre fra oh i.-crifM 
di ini arino fa i tedTclv crc.no 
una ninima percertuale iti con
fronto degli italiani, oggi il rap
porto 7t è capovolto, rirpccchicn-
do cosi la composizione della 
incesa contadina d<-pa prò: .ncia 
che e formala per cinque setti 
da tedeschi Vn oro, questi sala
riati floricoli e braccianti e qi.c-
r'i mezzadri, ir rotiriiriont che 
razen'ano la seri it-t della jjlcba. 

OAlLlL'OFFflCDI^A ALrlLrA TAVOLOZZA 

Ve ne sono fra i salariati eh? ri
cevono dal padrone 150 lire men
sili invece delle 1200 stabili'c co
me minimo dal contratto collet
tivo. Altri che per anni, fatican
do fino a ' 14 ore al qwrno, non 
hanno avuto che brodaglia ed un 
pezzo di pane, una cuccia tic! fie
no ver dormire, qualche capo 
u>ato di vestiario militare, e 
quando al momento di andarse
ne hanno chiesto il salario sonn 
stati pagati a bastonate. 

Sperduti in fondo alle loro b'iir 
valli e JII per i fiancìii dei monti. 
questi sfruttati ignorano perfino, 
m moltissimi casi, di avere di
ritto a tanto di più, r che esi
stono organismi a evi potjnnn ri
volgersi per ottenerlo. Quando i 
dirigenti della Federtcrra si c.r-
rrmmcano fino or piti scoiceli ? il-
IOQQÌ per scuotere i contadini 
dalla foro -ip-i'io. braccicnfi e 
mezzadri si fanno avanti nd 
esporre t soprusi di cui sono vit
time. ma esitanti e timorosi, co
me se ci esscm paure di com
mettere un delitto. - Ali fatemi. 
se potete — dicono —. Ma per 
canrà non fa*e 't trito T)<->mc *. 

Con tutto ciò la Fcderterra di 
Bolzano e già T'uscita a recupe-

rorrebbero ventre qui. Io d'altra 
parte sono disposto a sistemare 
presso l'ATAC coloro tra voi che 
vogliono andar ria -. 

Un vecchio operaio, non avendo 
ben capito di che si trattava candi
damente confessò che lui sarebbe 
andato volcnlien a l«i\orare presso 
l'ATAC. Padre Rotondi se lo chia
mò da parte e. amichevolmente, gli 
confidò i'i gian segreto che per en
trare all'ATAC occorreva la t e i e 
ra del PCI Ce l'aveva lui"» Il vec
chio operaio, ingenuamente, gliela 
mostrò. Naturalmente il giorno do
po veniva licenziato e mc^o non in 
un ufiicio dcll'ATAC ma nel me/7o 
di una stiada, in regnne di piena 
di.-^iccupazione. 

In Vaticano, come in Italia del 
resto prima del 25 luglio 1943, gli 
operai non po.-sono protestare quan
do avvengono simili fatti o quando 
uno eli loro \ iene esoneralo dal la
voro. di colpo, da un'ora all'altra, 
perche non assiduo alle adunate o 
serpi e.-o a leggero fogli proibiti. 
Infatti, in Vaticano non esistono 
commissioni interne e i datori di la-
\oro si riservano la piena hbeità 
ncll'amministra/ione dei lavoratori. 
Possono aumentare o diminuire le 
Daghe a kro piacimento Possono 
!:ccnzia!e come \oghono e imporre 
gli orari che \ ciglione. Nocini M-
•;tcma di sindacato tutela gli inte
ressi matcnali dei la\ oratori, che, 
c ime in alti! tempi in Italia, non 
possono scegliere che l'obbedienza 
assoluta o il licenziamoiito. Per tu
telare il loro pane gli operai della 
Città del \ aticano non possono 
quindi fare nitro che dire sempre 
(li sì. pagare il contributo meiwle 
e roloiitdrio all' Azione Cattolica. 
frequentar? roloiitariununte le adu
nato sacre, dedicarsi roloutnriamcii-
fc agli esercizi .spirituali e, quando 
fra loro arriva Pache Rotondi, na
scondere in tutta fretta i giornali 
proibiti e dire sempre - sì padre, mi 
padre, come dice lei padre,-. I più 
bravi in questo gioco sono natural
mente 1 democristiani, quasi tutti 
di <• ruolo -, con trattamento econo
mico preferen/iale. Ma la gran mag
gioranza non se la sento di dire 
sempre di si, specialmente coloro 
che la pensano in modo diverso e 
che naturalmente sono di continuo 
punzecchiati con allusioncellc ai 
..satanassi», della C G I L , o alle 

IL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 
domanda del danaio, anco.a 
del dsnaro, a tutti 1 sinceri 
repubblicani per battere la 
reazione monarchico - fascisi» 
che si fa nuovamente Ardita e 
Insolente, con que la impuden-
7i che l'hi sempic distinta. 

• 
RICORDATE CHE DAL 

1. MAGGIO SI 'E ' APERTA 
LA SOTTOSCRIZIONE 

PER LA RICOSTRUZIQHÉ 
PER IL RAFFORZAMENTO 
BELLA R E P U B B L I C A 

• 
SOTTOSCRIVETE 

e fate sottoscrivere! 

Fougeron, della "Renatili,, 

< diavolerie», delle sinistre. E tal
volta qualcuno dice ni no E allo
ra sono guai. 

II padre - educatore .. si irrita, in
forma il comando dei gendarmi 
pontifici e il direttore cenerate con
te Galcaz/i, denunciando come sov
versivo l'operaio che magari ha det
to soltanto c'JÈ^jpu è vero che Di 
Vittorio e un diavolo. Ed entra in 
fiin/ione l'apparato investigativo e 
poliziesco Un gendarme pontificio 
si mettp in borghese e 5 e cu e l'ope
raio. additatogli da dietro le per
nióne dal padre Rotondi, pedinan
dolo in tutti 1 suoi movimenti fuori 
delle mura Vaticane. Lo vede tor
nare a casa, lo aspetta fuori e lo 
segue rial barbiere dove l'operaio 
si fa la baiba e Ugge l'I/iuta. Poi 
il gendarme torna indietro e fa il 
suo rapporto «-lille rjr.itita soivcr-

rare in favore di braccianti, più *'.ve AeìVopcrBio. Dopo un paio di 
•e te- [S'orni 1 lavoratore 111 questione vie 

E* 
q'n a Roma il pittore france
se Andre Fougeron. Egli re
sterà m Italia qualche mese. 

[molti di essi erano passati pc 
le serali dopo il lavoro. Eraro arti 

Isti indipendenti che volevano lavo-
Fo:ig(rcn usufruisce di un'rare nella linea della -tradizione. 

5 le he; 

,Kro Con Lii Grim-
e critiche dcg'i oj*--\Premio consistente in un soggiorvo'francese della pittura moderna; cioè 

art.coli, e e: <for- """«'stero aftribi.iioolt n'cl Gotcrtioj nella linrc della pittura progrex-
p->rarc la modestia c ' /ranccse per le sue alte qualità di sira. 

Jp che cosa si differenziavano 
questi artisti di - tradizione france
se - dai pittori conservatori del 1030. 
arile ccisidettc » Forces Nouvellcs -' 
Si difjerwziavano m questo: essi 
non credevano che bisognava rolla

la modestia c'!
raricesc P r r '* *"<* a^:e qualità di 

? dadi operafsi po-jp'riore r di patriota. AToi lo salu-
scuo'.a. tiamo da queste colonne come P't 

Le tue piro!e itcre e come militante comunista. 
le naroicl Fci,c€TOn appartiene a quel grup-

recavavo in Germania dietro inr i fo l f j dell'arte n.odernn francese, ae
di Hitler, un gruppo di pittori /ran-jcadde, inoltre (come ho fatto anche 

fosse stato 

dure r-t r gì: Impostori. „ , 
che !-..r v.-iva r<r r.n: e ]a storia P° *̂ Giovani pittori francesi che si 
de: pr*z-enolo cn» fa nitrire 1 pap- ' /« 0 r I , i C r ° Parigi negli anni 1940-
pacV!: - \41; che si fece cioè luce in piena 

S C ' A - . - ^ I - Grammi f««» c i , t n cccupccione fascista Fu. infatti 
•O^o i;-i d o t t i FI 

n..,Y. '--. ~^v,>\-*'"cl"n'~Z''^i
/,'^il>*H,n* (° i'^urrczwne, come dir *n!a formazione degli artisti conscr-**-* 4 * **i ». ».«.ri. »>fi''i un u 4 in L t . H i - - - - - - ' 

qu!s \o -e rr.cndiO-.ìle. della fun- | 
« ic-e d<-.!a 
li centri i! *.Te;t-»r:rmo 

rchr-e soltanto n e l - l p r e c ' s n n , e n I r i n QufS'* °",T1* r ' i c ** con/ormisfr e rivoluzionarie di tut-
t-atta't n n-. ^r.^"Ireahzzò a Parigi una nuova espio-Ita la pittura moderna. Viceversa 

jroplia) che trascinò ancor più injraror: di -Forces Nouvclles. con-
rW-« „ n f - , ; , J „ U i v . •<:i'f'7''i nCl* s':° cammino la pitturaìdanrava in blocco quelle ricerche. 

c o c ' , , a ' c ^ , a |°l;;T7vd«TTifl. Gli artefici di quel nuovojchnpelcii-.Midy 0<"o dei priicipa-

ecsi schedati dalla Gestapo (fra t 
quali si trovavano, non a caso, pa
recchi artisti di oric/tne operaia) d i -
ran/7 inirio alfa loro protesta 

Ma questi miori pittori non-.rTpTi-
renri (di cui uno dei più dotati era 
oroprio Fougeron) portavano, nel
la loro opera, uno rpirito nuovo: 
von prendevano dal cubismo sto
rico che solo taluni aspetti esteriori 
(mentre t rari continuatori fiacchi e] 

re le spaile alle ricerche dei loro Ipedissequi del cubismo che rispon- , 
predecessori; cioè alle scoperte nonjcTcrcno r.i nomi di Beaudin. Borès.'ì 

Charchon. Roger, appunto perche 
conl;nuatori meccanici, ron con
tavamo pcrfet'amer.te r.uiia in quel 
noto di rinnoi amento dell'arte t 
francese). i 

71 Doru-al afferma ehg il gruppo 

altrove notare: cfr.: . Rinascita -
del maggio 1946) se TIOT csclusi-
vementc ma certamente con il la-
vero ed il coraggio di parecchi 
G-crani pittori di origine proleta-
rii. Io ritergo, pcre;ò, che questo 
nuovo impulso che ha ricevuto dal 
40-41 in poi r-itta l'arte moderne* 
francese, fa pir:e della 
sance * delle cultura a:'. 

« Rer.cis-
c che ha 

dottrina so-anto sarr,nnoCt "amar^ , r m n ° , d f " a V^vra moderna sulla 
d?.te. mi tutto !«» n » « i . . . .?" "i. *'in h^cn progressiva, si realizzo tutte ie parole, tutti gli 
t.«t.-r.ti dclN =ia \-.ta. che hanno 
potu'.-F f-^rro fermati per noi e per 
q^ l ' ; che verranno dopo di no 

l"n giorno, cirico 
lasciato In m «transito». In atte-
•* di altre catene e di altro viag-
flo Gì: presentarono un detenuto 
poMtico di altro partito, f Gram
sci ^ », dlss-e quello stupito, « ma 
non Antonio, vero ? ». E quando gli 
confermarono « Antonio » parve non 
credere, s! ritrasse e affermò: • Non 
puft fverf , Antonio Gramsci è un 
gigante » Q icll'uomo. debole, qua
li fracile, era Ria nella leggenda e 
un ar.imn semplice già aveva den
tro di sé ;1 suo Gramsci. 

Chi era Jn quella cella. quetTa 
sera a Civitavecchia, quando quasi 
!•» buttarono là. Ria verso 11 ter
mine della «uà via, già affranto di 

(tanto per la storia) con una espo
sizione celle opere dei pittori citati 

. tenuta alla - Galleria Braun -, e che 
1 fi apri nei moggio del 1941, sotto 

di catene fu ,i titolo coraggioso (ed anche pro
vocante per gli agenti di ìlimmler 
che andavano a quell'epoca sche
dando tutti gli artisti moderni) di 
- Exposition des jeunes Peintres de 
Trcdition Franeaise ». In questo 
gruppo vi erano Eslève, Pignon, Ro
bin, Fougeron; cioè gli ex membri 
del - Club degli Indelicati . che essi 
avevano fondato al tempo in cui 
frequentavano la scuola ài disegno 
del quartiere operaio di Bellevillc. 

Che tendenza at'frn qu«*fn nuora 
corrente della - tradizione france-
sce .? Questa corrente era formata 
da artisti di formazione indipen
dente: nessuno di loro arerà /re

nato fino ni limite e che tutto era 
<faro ten'aio -. Barainc cos'i gli ri
spose nel 1944 in una rivista sviz
zera (queste cose bisognava scrì
verle all'estero perchè la Francia 
non era libera): -l'avventura della 
pittura francese da cinqi;an£'atini a 
questa parfe è la sola via ragione
vole da seguire ». 

Il critico d'arte francese Darlraì 
si domanda: - Per qual motiro, ta 
ejjcfti, l'arte della pittura riprese 
la tua marcia in avanti nel 1941, al
lorché tutto lo impediva? Una sola 
cosa, piuttosto Io impedirà; ma que
lla cosa era sufficiente per farlo 
fere: l'occupazione della Francia da 
parte dei tedeschi ». JI neo-cubi*mo, 
dunque, ti neo-fisfraftismo, arerà 
un valore Intimamente nazionale e 
progressivo perchè era legato alla 
tiluazione politica e sociale fran
cese. Negli stessi anni in cui un 

quentato 1* icuoI« ufficiali; anzi Vlomick, vn Derain, un Coctcau, ti 

e 
0. 

Dopo, infatti. I'crmìsfiiio del 1940 
ura sola T :"a restava alla Francia au
tentica (cioè alla Francia popolare 
e non alia Francia dei monopoli, di 
Vichu, e delle 200 famìglie): rac
cogliere le forze ed andare aranti 
Dcnt'cln* dice; - ancora una volta 
la pittura partecipava alla rifa del
la coscienza francese ». 

Questo r.uoro balzo in aranti. qi«f-
jta ripresa del moto progressivo' avuto luogo, ed ha luogo, proprio 
dell'arie moderna, accadde in Fran-tpcr merito delle classi lavoratrici 
eia quando le condizioni politiche e che porteranno più arcr.fi la soric-
morali arrebbero dorufo fare rea-,ta e la cirilrd francesi. 

Il pittore Fonjreron 

ttrrare pcr/effamente il contrario: 
quando, cioè, gli aoenti di Himmler. 
avdavano segnando nei loro schedari 
segreti tutti oli artisti moderni » de. 
prnerati ». Questo balzo in avanti 
ebbe, ed ha, dunque, un significato 
nettamente rirolurionario e proores-
l iro. Però (e qui è il punto sensibi
le di tutto il problema) questo balro 
in avanti, quttta ripresa progressi-

André Fougeron, che è un ex trpe. 
raio della » Renault », fa parte di 
quealt elementi di oripine operaia 
che fi tono «apuli inserire nello 
«•orpimento della cultura narional? 
frencese. Ed io, personalmente, in 
quri.ro renso lo saluto e gli auguro 
buon lavoro. 

. GUGLIELMO PEIRCE 

di ZOO mila lire di differenze 
lanalt, e per circa 300 mezza
drie è riuscita a strappare, in ba
se al lodo De Gasperi, dal 40 al 
50 per cento, a seconda che si 
tratti di poderi m pianura o in 
monfapna. a farore dei coloni. 
Forte dei suoi aderenti che au
mentano di continuo, c*sa si ado
pera inoltre perchè i terreni co

munali. statali e parastatali, fi
nora affittati per contratti prira-
fi ci prandi proprietari, venga
no dati tu affitto mediante pub
bliche aste, e solo a braccianti, 
a mezzadri, a piccoli proprietari 
colfircfon ó.rettt. E perche le 
terre incoHc. come è avennto 
per ìa Vischia Frifri, rrncaT". 
atjepnafe ni contadini. 

/ rari baroni Euaenberp, FVf. 
Crip, < confi Thocenburp, t K->-
tler, i Lang, i '.fenfr Popp (Vel
ia direzione d»l Volkspartei), • 
ccmrenfi di Novaclla, di *furt, 
di Grie», in piena infera ron i 
due o tre terrieri italiani della 
prorinoa fra cui l'ex consiglie
re razionale fascista Miorin li
cenziano i capi lega, sfrattano i 
mezzadri che chiedono l'applica
zione del lodo De Gasperi. e per 
tenere lontani i contadini dalla 
Fcderterra ricorrono airmfinida-
zionc religiosa e narionaltstica 
Giocando sull'ignoranza e la su-

-r pos t inone , i loro apctiti presen
tano la Camera del Lavoro come 
una incarnazione del Malipno, e 
da un fondo di più di 1 milione 
che 1 proprietari hanno raccolto 
distribuiscono ai contadini sussi
di purché giurino tulla propria 
anima di non iscriversi. Ed ag
giungono, per concludere, che la 
Federtcrra ha l'unica mira di da
re icampi agli italiani dopo aver
li tolti ai tedeschi. 

Tutto, qui in Alto Adige come 
altrove, indica che non c'è IOIU-
rlone per i problemi al di fuori 
dell'unione nel laroro e neVa de
mocrazia ftnfone di contadini e 
operai, «ufone di contadini Ita
liani e di contadini tedeschi, 
unione di un Alto Adige autono
mo allo si iluppo democratico del
la Repubblica italiana. 

ne chiamato rial comn is-anato del 
suo quartiere che. cosi, senza pare
re. Eh domanda a che partito s:a 
iscritto. L'operaio chiede il perche 
della domanda e il funzionario del
la polizia italiana dice .. ria che, 
una sciocchezza, i c.dn pure- Quat
tro piorni dopo l'operaio viene chia
mato dal capo servizio vaticano e 
licenziato su due piedi 

In Vaticano, quando i! compli
cato sistema di segnalazioni avver
te che il Papa «.la per iniziare ìa 
«uà quotidiana pas . -c^ala nei giar
dini. per j quattrocento edili, sta-
-r.&n. muratori, fuochisti e fo^na-

|trrl che s'adoperano tutto il 2ior-
i no a lcncrc in cfficienzT i moderni 
Jservizi dei palazzi vaticani, suona 
l'ora del coprifuoco. Chi è sorpre

s o fuori o nel rapaio v^-.vo della 
j7cna battuta dal Pontefice durante 
ile 5 i : deambulazioni igieniche, vie
ni- —> :!'ato o redarguito, o adclint-

|t .r i.* i ca<u più gravi, iicenziato. 
L'guaie trattamento viene riservato 
a quegli operai che, contro il divie
to, accendono fuochi per riscaldar
si se bagnati dalla pioggia. I nomi 
dei licenziati vengono affisai nel 
corpo eh puard.a dell'entrala di 
S Anna e i ~ fuorusciti » non po--
«ono più rimettere piede, per nes
sun motivo, nei recinti delle mura 
vaticane. 

In Vaticano quindi, per i quattro
cento operai italiani che vi lavora
no, vige la più completa liberta di 
fare ciò che loro propona Padre 
Rotondi, d'accordo con il Conte Ga-
Iea77i. 

Forse per questo " Qnofidiaro. 
nel rivolger.»-! ^gli operai sollecitan
do un contributo finanziano per la 
stampa cattohea diceva loro - D o b 
biamo rirerc con il vostro danaro' 
ma siate sicuri che lo spenelcremo 
per voi, perchè con i vostri figli 
roi possiate rircre nella liberta di 
Dio. Finché noi vivremo voi sa
rete liberi .. 

Questo passo del giornale catto
lico è stato commentato agli operai 
che erano tutti andati rolonfarin-
menfc al lavoro il Primo Maggio. 
dal loio assistente spirituale Padre 
Rotondi, S J. 

.MAURIZIO TERRARA 

JL'ambieiitc 
spiega non giustifica 

A
chi o;|ti li riproponga I» con«i 
(ieriinone ilcll'tspcrient» crmciu» 
nnrlir partendo, come r «(vrnulo * 

noi, d i uni) rnltanto «lei «noi rappir-
"•cntanii. necr«iariamenlr il Hi«n>rio e 
portalo al di U di una talutarionr 
-trrlianirntr le t ter ina . Del resto 1J 
c u l l i n o n e Irllrraria di uno irritlore, 
non e die il frutto dell'efolTei'l del 
MIO attesgiammto umano e. come ta 
le, resta un fatto fomlntuentaluientc 
politico. Ma^JfcfJesdme fra letterali! 
ra e p o l i t i c a g l i lie qui da noi ti r 
«enipre tenficato lon particolare ai-
rrnto — pii era evidentemente io-i-
tenuto nelle r i p o n i morali (he i * 
rat ten /za iano e spiegavano l'urgen 
za a>-ietica della poesia e «Iella prò 
M\ erinclua. l a t e n t a è che o;gi me. 
gito di ieri M può distinguere la t e l i 
rinturn del nostro ermel l ino i he «e 
i n m ò conte fenomeno di ìmitartoni" 
fu. ani he e «opratttilto per n,tie»to 
inoli lo. un'cMienen/a direttamente I* 
pala «1 decadimento petifralr. I n i 
«•«peripnfa ttretlamente ledala alti »•> 
cictii, ai tizi e ai limiti entro I' 
•piale qtte«la «i e«primei i 

I ti i o'ì ( he, non ci>-endo « lei n > 
reo^tre direttamente al proprio tempo 
farne IJ i rutta, denunciarne t m- io 
ini. deriderne i M/i > U solitmln -
divenne un modo di protetta e i'> 
<>iiimpo. I , rifugiando*! entro t p i 
intimi lonfini dell io. ti « m i n a 
quell i rotiti.'» di «Metitnio leiterar-i 
per itti, «alenilo i repni dell'inioinn 
tuinlnlc. l'unico lonipiacimento pò**! 
lulc era quello ili anol tarc la re" 
del ««unno or ient ino» ihe de«la\ant> 
e l .wiaxanu le MijgcMioui trattemi-
te utile parole, l'i! una voce r-trem* 
dcll'indn idualitmo letterario fini per 
c««erc. dopo l>" \nntt tmo, l'rrmrti 
»mo. tonte pia fu rilevato da i e n a 
critn \ the el»be il torto di i m i e t e . 
ut httonn o cattiva fede ncjdi tiiealt 
<(ol le l l iTÌ» del fasciamo l'ero, qtian. 
• lo t i <i rifiuta di imiiicdoimarM • •» i 
la realtà sta pure per uni ragione 
ili protcìta, non «t può che Dnire «leu 
tro t Itmiti di un mondo ttrettament'' 
individuale < on tutte le « <>n«es"rr"! 

e pili « fai hire*i he > ion:or«ioiu 

JU instiflivienta mortile 

Quando il poeta invece lente il lo 
•ugno di dividere il proprio muti do 
fra M- e gli altri allora (.vile ocm 
i ondi/ione di «olitudtne, osot tei mio 
ermetico ed off" fornii di incorno 
ntcnliiliMiin I. qui il discordo »i ri'l 
lai t i.i (nò Mrctianientc nll'autore ( M 
I i m i dal quale r avvenuto i he il no 
»tro diMor*o prrndct«c le mns-e. In 
fntii proprio nelle prose del l u - i 
(v, litografia ad Mie). iarai ler i / / ,T . 
nppunto da una intima e pcrMMcntr 
M,'tntn al ranonto . CMMI'IUI I srjni 
p le condizioni per un procinto f "r 

finitivo ( l u t a n o dalle e s i p n r c e dai li 
miti dell'ermetitmo. Proprio Milla p< 
pina. I tiM incominciava a «enttre la 
inMiffit teiira morale di quella *oit 
ttidine che gli era par«a un lcyitim'''1 

'campo. I.'at condiscendere al dtM-or-o 
diretto era il sejno che dalle «Tcrc 
dcH'incomuniiabilc, lepptire M I S ; I " I 
IO, ci si navviava. neces-ariamente 
ni comunicahtle, al reale, a quello che 
di comune c'è in tulli , come piti ere 
e dolore, e che può « « e r e altrettanto 
«uggcMivo. Significava quest'evoluitoti!-
d i e fin tanto il ptrU da toli. nella 
««trazione e nella lat i tudine la no 
stra m i e rischia di dt'perderii anche 
*e può inventare un'atmosfera d'in 
canto: «ipnifieaTa che bi«ogna parla:e 
cori gli altri, che non e pos-thtle «tar 
car«t dalla società, dalla vita, dalla 
«torta «enza decretare anche il nostro 
male StjniBcavi , in conclusione, «he 
I cmett«mo e come pos'tbiliti di tare 
e « onic cM'rrienza umana, era fallii" 
l a vita chiamava a qja!rn»a di <'t 
I I T - O : chiamava all'ini) ejfno trt.'Ie. 
non all'evasione, alta precisa re;pon 
«abilita, non «I rifupin » scendere 
nella lotta, non ad illudersi di pò 
iT«ene ««trarre. 

.Une elei »nlìfnr/uin 

( hi prima chi poi. lutti, «nrhe gti 
ermetici dovettero rientrare nel for
co della vita. I.'ermelt'mO era uni» 
fn-r.a di schlc iuto r la iù»-ictl (seni-
prct rsise invece il colloquio. L'in 
«iiffitienza di certi »tteg;iarrent' 
r*clu«iiamente estetici doveva cedere 
il pa»«o: come estrema voce dell'in 
r|n i.|nali«mo, l'ermeti-mo non po'e 
v.i che fallire. I. non è per ca .o iti» 
ancora mollo tempo primi del CV 
luplio gli ermetici i cnvewero . nel
l'ultimo numero di Campo di Miri*. 
il loro tntamtnto: e I uzi, proprio Lu-
/>. era il primo a riconoscere l'asso 
luta condizione di «olitudtne e dt TUO 
to nella quale si perdevano le Io*" 
l ' itole. Tra inevitabile del re.«to I e 
r-'a-prraztoni dei e «.ani r o t ' f « ' i » » 
riu«t!fìcavann tolo e nemmeno inte 
ramente «lenirò una ristretta v isual ' 
<ì(»e la realti non potev» essere aS-
hrarciata intera e qual'era dallo 
••-nardo poetico, per i limiti po-ti e 
l jrsioamtntr accettati. \ o n si saieìi-
l-ero però gnt«tifica:e in alcun modo 
quando la forza morale fo««e ri» 
m»r«« r »i fos«e imposta, qu indo q"e! 
U realti che si era « rifiutata » '"« 
• r il.vrn'ila, come divenne, trrifirta-
b'Ie Tanto pin non «ono piusttticab. 
li OZTI r i e pari» dei limiti sono »•» 
li ro*t-«ci«ti r I occhio vede que'!i> 
che ha dmipz i . ha p u n t o e sofferto, 
ha vi«to morire gli uomin'. i roTvj-a 
pni. ha arc-jmunito con pi- l itri '.:.J 
grande esperienza di H"I-ire 

Knn giuttet Irti 

IV- riun'n noi p«n«T«mi> che l'erm» 
ti«mo «TI rimasto, anche • questi r' 
fettt una rspertenra da non s f i n i 
re in senio •«sol.,!'*. «l"»cro*>Io 
quindi f«P Petrce (« Valere de'l er-
neti«mo ». i'L'nUà. 10 «prilel te i »t 
rnifcato projre««ivo che h* «TM'A 
I «•-eirti«mo t in to ri'petto «al le i h ' -
n e mimfe«tin'ori del ' i pee«i« dae 
n-inz'ana. quanto * quella rrepuscoN 
re, fnt'irt'ta e Teeiioa »; d accordo 
anche con Ini nel « pa»«o avanti » et-c 
q-ie«n po»ti fecero nella « p«ico!og i » 
tradiz-nnsle ( inzi «I Peirce va i-
q-.r.m « C T il tr.erito di avere «tu-
l»n»~ - r e for«e per pnrro. pn«to i 
t, ri -t • per DUI valida «oit-si «*>' 
I ev<r ien /a ermetica); T » I più rt'ae. 
for.'o co-i Ini sulla tot i le « apr-or. 
-lira » rmurcia agli ««petti rcjra'iv» 
lomportati «lai fenomeno ste«so: a«j>»r. 
ti che «e. è vero, trovaro-i" I prj 
• 'elle tolte nn'aecent-jirionr «j <ccr\: 
mente cortenutistici o «olnnto mo 
r.il -i ea. non | er que«to . i - - . n o di 
r - i T - «'.vi arc!i"e««i va!i-I, r t p j ' . 
I -.«ti » l | r rondiiioni o;«;etii»e rntro 
I» o, v'i ogni fenomeno umano s'ir 
t\ v 'ri e nelle qitlti pi r giunti q-ip 
-• i crtr iridare forma di poesn tro 
• <• il li rreeei ptri a<1*tlo per la t ' s 
i r ' - . t:a. la saa 6oritnri e la tu* a' 
'*tn, «rione 

I v i re«to, oggi e i e « b h u m o l« 
' r una di conoscere e i lud ' i re le pr 
ne pagine inedite di Gramsci, pcs-
• ••mo trovare nel suo pensiero 
(v «crittn mellito mWtifucattonr tro 
ràlr. « I Uniti », 27 aprile1 la più « J -
torevi.l» confermi di quello rbe ab-
fovni i voluto dire Che c o » , r«rr>-
hterife t spiega » toltanfo il rompo' 
lamento degli tndividni. mi ron le 
< gin-tifica ». 

ANTONIO MEOCCI 
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Le 40 ore! 
La disoccupazione p in continuo) 

aumento proprio in un periodo ini 
cui si aveva ragione di presumere 
una contrazione del numero dei di-} 
«occupati per l'incremento d e l l a t - ' 
t n ita nei d ivc i i i rami. ] 

Purt roppo gli industriali, o me-1 
glio una notevole par te di essi, non 
.«i sono inai posti questo problema 
ria un punto di vista sociale; essi 
hanno sempre indirizzato le loro 
vrr.patie verso il licenziamento del
la cosi detta mano d'opera in nu
mero esuberante. 

Cr»ì. mentre s< hanno milioni dj 
disoccupati, l 'industria italiana con 
un semplicismo sbalorditivo, che 
jin- op^ra di taluni gruppi di spe
culatori si trasforma in un vero de
litto, voi iebbe risolvere il proble-
ìn-i licenziando altri lavoratori. ' 

V: sono quindi due problemi 
cgUfilmente urgenti. ! 

lj primo consiste nel levi tare ul-
tmiuri licenziamenti con la riqua-
liticazione della mano d'opera; vi 
smio decina di migliaia di mili tari . ' 
i eòlici. prigionieri, partigiani, inter-j 
nati c h e per le vici.^itudini impo-j 
*tc dalla guerra fascista, non po-i 
l'Mono portare a termine la loroj 
vdi 'ca/ione professionale. Bi.-ogna 
f ; i | i d iventale in pochi me^i lavo-
1 atoi i in grado di produrre util-
n»i r t c . 

il secondo problema è quello d i ' 
n t r . r e per ogni industria le conni-j 
zioni p '̂i- l'assunzione di nuova nianoi 
d'opera in modo da diminuire, se: 
non addiri t tura eliminare, la disoc-; 
cupazione. | 

G;à nell 'ottobre del 1945 la Con-
fìndu-tria e la C.G.I.L. pifoccupate* 
Vii evi ta la l 'aggravarsi della disoc-1 
ri.pazionp concordarono una ridu-l 
n o n o delle o l e lavorative da AH ai 
•111 vottimanali. con l'obbligo della ' 
a-Minzionp di un Quinto di mano 
n'opera. L'accordo prevedeva inol
i le l'adozione dei turni. Fé la ridu
zione delle ore non fosse stata suf
ficiente per affrontare concretamen
te la situazione. 

Purtroppo non sempre ovunque 
1" organizzazioni dei lavoratori sono 
iiu-eitc a far apolicare l'accordo 
ìntcrconfedcrale. Del resto anche 
ùn\r questo accordo fu applicato, 
r ' ) industriali dopo una prima as-
f.:n/ioiip di mano d'opera sono riu
sciti molto spe.-so a far r iportare 
p 44 ed a 48 le ore di lavoro senza 
più curarsi di ulteriori assunzioni. 

Abbiamo così in Italia diversi 
orari di lavoro, una parte notevole 

le 40 

%^y 6^3^ JEr r Unità 
LE DESTRE TENTANO DI OPPORSI ALLA VOTAZIONE MA SONO BATTUTE 

Consigli di gestione e 
riconosciuti e tutelati 

cooperative 
dallo Stato 

ì » O I » Q I< A ' S V O L T A , , B L U M - l t A M A I U E B 

Francia affittasi 
Coll i s c h e l e t r i c i e g a m b e m a g r e n P a r i g i - Il g i r o v i z i o s o d e l l ' e c o n o m i a 
f r a n c e s e - « I I e r e d i d i I V l n l n - P e r c h e I coni un UH n o n s o n o ni G o v e r n o 

Si è conclusa la discussione sui Rapporti Economici - Le sedule della Costituente rinviate a lunedì 

LA COSTITUZIONE 

Art. 1» 
l.a Kepubblira riconosco ' la 

I unzione sociale della coopera-» 
zinne a carattere mutualistico e 
Sfilza Ani di speculazione pri
vala. I.a leene ne favorisce l'in
cremento con I nic/7] più idonei, 
e ne assicura il carattere e le 
finalità atlra\erso «li opportuni 
controlli. 

Art, 41 
Al fini della elevazione econo

mie» e sociale del lavoro, e in 
armonia con le esigenze della 
produzione, la Repubblica rico
nosce ai lavoratori II diritto a 
collaborare, nei modi e nei li
miti stabiliti dalla legge, alla ge
stione delle aziende. 

Apposite provvidenze legislati
ve assicurano la tutela e lo svi
luppo dell'artigianato. 

ritto dei lavoratori di partec ipare! votazione e, dal m o m e n t o che l'e-
alla gest ione del le aziende, incomin
cia Sotto la guida eli CORBINO la 

sito di .successive votazioni per al
zata di mano e per levata e seduta, 

destra tenta disperatamente di svuu-j , ,on appai*» del tutto chiara, il pre 
t n e di contenuto l'articolo appro
vato dai •' 75 ... 

Vengono presentati numerosi 
emendamenti tendenti a favorire 

(una generica collaborazione fra ca
pitale e lavoro. I democristiani si 
barcamenano. Sono le 12.15 e a qua-1 ,„ , : . ,„ , . :„ J „ U . , , I , .»,. ;, ,., , ,„ » „,. , • „ •«• i i- la \ i t t o u a della destra e il rinvio -to punto si verifica un colpo di 

sid^nte indice la votazione per di
visione. I democristiani che afrolla
no i .settori di destra, i m i t a n o a 
gran voce- l on . Gronchi e t re suoi 
amici a seguirli. Basterebbero in
flitti questi 4 voli per determinare 

; scena. 
| CORBIXO si alza e chiede il r in
vìo della votazione con il pi etesto 

ideila scarsa affluenza di deputati . 
iMa il leader della destra non ha 
j ancora finito di parlare quando dal 
'corridoio dei passi perduti , un not
ilo di deputati si riversa nell'aul;i. 
occupando i .banchi deserti. 

della discussione; 'ma GRONCHI e 

Sconfìtta delle destre 
SCOCCIMARRO fa subito 

i suoi siedono impavidi al centro 
dell 'aula, in segno di astensione. La 
votazione si fa emozionante. 

Finalmente, t ra gli applausi del
la sinistra, i sindacalisti democri
stiani PASTORE e MORELLI si 
decidono ad entrare nell'aula 
lirigono verso il settore 

Per un voto la Carnei 
la proposta C'orbino e approva il 

ìotare ! prosieguo della discussione sui con 

p ro \ e r a aspramente GRONCHI. 
Visto l'esito della votazione i de

mocristiani decidono ad ogni modo 
d; ripiegare su un emendamento al
l'art. 43 che ne rispetta sostanzial
mente la sostanza. E GRONCHI 
«•he propone l 'emendamento. 

DI VITTORIO si leva dal suo 
bai.co e chiede la paiola per di
chiarazione di voto. Egli si dichia-
la favorevole al mantenimento del 
testo della commissione, ma allo 
scopo di ricercare l'accordo con al
tri settori della Camera, il segre
tario generale della C G I L , accet
ta di votare l 'emendamento Gron
chi, a t t r ibuendo al concetto di col-
laboraziona alla direzione dello 
aziende da parte dei lavoratori, ilj 

O O R . K , I S F » O 0 S T I 3 E N 2 A . D I «"V E I_, I O S F» .A. *T O 

PARIGI, 14 — Può esistere una 
riet'iocrorin senra t comiiniMi? Si 
pud poiei tiare, ncox'ruire il p a r 
sa adirti ti P.C? Sono questi gli 
iiiterroofitiri ni quali dovrà l ispon-
dere, nei prossimi tre mesi, il go
verno rii Fiamadicr; è sii questi 
problemi che la Francia soni chin-
mntu, in queste set t imane, n fare 
una dolorosa esperienza. E rio ri 
richiama, natnmfmeiite, il disagio 
profondo che angoscia dn mesi le 
masse lavoratrici di Francia e d ie 
non mostra alcuna tendenza ad at
tenuarsi. Al contrario. 

Vn mese fa si poteva ancor.i fro-
rnre sui banchi dei caffè ti'i pa
nino ed un . maJelfine.»; un mese 
fa al ristorante si poteva ancora 
avere un pezzetto di pane scura i 
bollivi. Oggi, neppure una bricio
la scura t bollini, fo r se tm . mese 

Mania e si (significato di partecipazione at t ivai ' ," J" "~" ' " " " * "\']\""-.'"f"' 
* socialista !nciiiMiere>--o ,M\P r h ^ i | a , w a t , , ! f " '« soluzione fra migliore. Bor
ia respinge lei de L p a S e M o r a t t i - , ^ ,n ,,t ione c ngprnvola ,,. , P 

:.„ ;il Jt lP'."L;,. . , , !pui(o nri elementi iniprcr'cdtbtlt? 

che lascia accaparrare ed occultare 
il grano ed il > ino ai grossi pro
duttori e sequestrare I biscotti ai 
rivenduglioli ed impone ni conta
dini di t e n d e r e il grano art un 
prezzo maggiori* del 3.>0Vi sul prez
zo di anteguerra. 

(ìli unitivi ili Blum 

di stabilimenti applica ancora 
«ne. altri lavorano 44, altri 48 e non 
mancano orari di 54 e persino 60 
ore lavorative per settimana. Tutto 
«jue.-to in un periodo nel quale i 
disoccupati superano i due milioni. 

E' noto che la F.I.O.M. nel suo 
memoriale por il contratto naziona
le di lavoro ha chiesto che l'orario 
normale s ;a di 40 ore settimanali. 
ÌSfon ignoriamo che non potrà l'in
dustria metalmeccanica risolvere 
da sola i[ gravoso problema della 
(•^occupazione delle diverse cate
gorie. Desideriamo però indirizzar
si in modo concreto e co-tante a 
contribuir^ all 'alleggerimento del 
problema, creando le condizioni fa
vorevoli per giungere almeno ad 
una notevole diminuzione della di
soccupazione fra i metalmeccanici. 

Gli industriali resistono a que
sta legittima richiesta tentando di 
far cravare sulle spalle dei lavora
tori le conseguenze dei guai lascia
tici dai fasciati e mascherando que
s t i Imo azione coj solito argomen
to rbe ogni miglioramento delle j 
cognizioni rii vita dei lavoratori in . j 
r ide sul costo e sulla quantità del- ! 
la produzione. Secondo loro, t ra - ' 
.^formazioni, perfezionamenti, mi
gliore organizzazione delle aziende 
non fanno par te dei provvedimenti 
necessari a diminuire i costi di pro
duzione e migliorarne la qualità. 

Bisogna insistere, v» noi insistere
mo. perchè si riqualifichi la mano 
d'opera e si diminuisca la disoc
cupazione. Questo servirà anche ?d 
aumentare la produzione e ad al
leggerire il Paese dagli ingenti sus
sidi che deve pagare, pur non dan
do ai di-occupati i maz'.i sufficienti 
a provvedere ai propri bisogni ed a 
quelli delle loro famiglie. 

La battaglia Dei* le 40 ore ri»>vrà 
t roxsre compatti tutti i lavoratori. 
in modo particolare i m^talmecca-
j'ici, i quali non ignorano che solo 
garantendo lavoro ai disoccupati si 
carantisce anche la continuazione 
oeiroccuna7Ìone a coloro che sono 
già occupati. 

E' un problema sociale alla cui 
minzione debbono partecipare au-
ch? gli industriali, i anali debbono 
comprendere che la difesa dei loro 

Dopo aver approvato nel cor-o di 
una lunga seduta mattutina gli ar- I 
licoli 42 e 4:? del titolo III del p i o - j 
getto di costituzione, l'assemblea ì 
costituente ha aggiornato i suoi la- ' 
vori fino a lunedi. I 

La votazione sull'articolo 42, r i - j 
guardante la cooperazione, ha ini
zio alle 9 della mattina. Il vice-

^ presidente Tupinì concede imme
diatamente la parola ai presentato
ri di emendamenti . 

L o n . MACRELLI (rep ì auspica 
la costituzione di un ministero del
la cooperazione. I democristiani 
presentano una formula che esclu
de ogni controllo di legge sulle coo
perative. L'on. CANEVARI «sar.ì 
propone invece che la legge deter
mini e controlli il carat tere mutua
listico e la finalità sociale del le | 
cooperative. i 

/ d. e. sì barcamenano ' 

a Corbino che la Camera è suf
ficientemente popolata. I democri
stiani appoggiano Corbino. Non re
sta che rimetteisi ai risultati di una 

•dgli di ge.-itione. Vivaci incidenti 
hanno luogo tra PASTORE e CIN-
GOLANI. L'on. MONTINI, fratel
lo del noto monsignor di curia r im-

Rcspinti gli emendamenti propo 
sti dalla destra, l'Assemblea costi- ' 
Inrnte approva all 'unanimità l 'art i- j 
colo 43 nel testo proposto dall 'ono-

P' 
So, certo 

r e \ o l e Gronchi. Sono 
ca. La seduta e tolta. 

le 13.30 cir-j Nell'aspetto 
I del milione d 

.SII 'I/'B/ICVO DLU.A UUSl SI ACUIVI UÀ IA PROVOCA'/.lOSh 

Manovre della Confindustria 
per paralizzare i trasporti 

Probabile intervento della 
te degli autotrasportatori -

C. G. I. L. per la ripresa delle discussioni per il contrat-
Anche le trattative dei panificatori sono state interrotte 

e. 
Il compagno BIBOLOTTI. a no

me del gruppo comunista, dichiara 
di aderire all 'emendamento Cane-
vari in quanto esso risponde alle 
esigenze di una sana cnoperazione 
e garantisce gli inteiesM dei lavo
ratori . 

Tutti gli emendamenti di destra 
e di centro \engono respinti e lo 
axlìcolo 41 è approvato secondo il 
testo proposto dall'on. Canevari. 

A questo punto Terracini, di r i
torno da palazzo Giustiniani, fa il 
suo ingresso nell'aula e la batta
glia sull 'art. 43. che sancisce il di-

L.rf Confindustria insiste nplla p io -
| vocazione. Dopo l'intransigenza «s-
sutda dimostrata nelle discu-sloni 
preliminari per il rinnovo della t i e -
gua. dopo aver imposto sabato la so
spensione delle trattative per 11 con
tralto di involo dei vetrai, dono aver 
tentato ieri di rompere quelle con !a 
FIOM, essa ha ripetuto oggi la ma
novra con gli autotrasportatoli. 

In questi fatti l'elemento sindacale 
pa».sd hi secondo piano; appare inve
ce di fondamentale imoortanza l'ele
mento politico ossia il fine che la 
Confindustiia rier&eguc. Fine as.-oluta-
mente antinazionale. L'interesse del 
paese. l'inteieMc delle grandi mas-se 
popolati, l i ineie.sse del produttori 
italiani è negi unico: favorire la pro
duzione per s n o d a r e la crisi econo-

CERRETI AI PREFETTI DEL MEZZOGIORNO 

interessi coincide con quella de jli 
irtcrc-M dfi lavoratori , e significa. 
i" una parola, la rina»cita della Xa-
zionc. 

GIOVANNI HOVF.DA 

I rifornimenti di 
assicurati fino al 

grano 
raccolto 

// censimento ha finora permesso di ridurre del 7 per cento 
il numero delle tessere in alcune regioni dell'Italia Meridionale 

mica nelj a quale ci si dibatte. Ma la 
parola d'oidine eìie la Confindustria 
segue non è • ptodurie •? se cosi fos
se non pi evocherebbe continuamente 
i lavorato: i 
facendo. 

allo SL'iopcio come stai 

11 pioblema della disoccupazione II 
quotidiano milanese r. Il Sole » pub
blica ieri un comunicato di questa 
associazione in cui si precisa che la 
medesima non è tenuta da nessun 
accoido a mantenere fermo il l imite 

L'offensiva degli industriali {cI1 4 8 o r e lavorative per ogni operaio 
! in modo da assorbire altra manodo-

12 denunciati , la legge prevede una 
multa pari alla cifra complessiva 
di 15 mil iardi . 

Piccoli ospiti di Modena 
fanno ritorno a Napoli 

NAPOLI, 14. — Nella mattinata di 
oggi è atteso a Napoli il pi imo tre
no di bambini provenienti da Modena. 
Il treno riporterà alle mamme napo
letane chea mille bambini che. gra
zie alla solidarietà dei lavoratori del 
Nord, hanno potuto trascorrere que-
s'o inverno nelìe caniDacne emil ia
ne anziché nei « bassi • di Napoli. 

Giornata nazionale 
'degli allievi tecnici 
Su iniziativa dell' Associazione 

Nazionale Allievi Tecnici "A.N.A.T.» 
nel Fronte della Gioventù.. dell 'As-
Fociazionr Periti Industriali, si è te
nuta ieri mercoledì al Ministero 
dell Agricoltura una Conferenza sai 
problema dell 'ammissione all 'Uni
versità degli allievi tecnici, noi qua
dro della \aIorizzazione dell'istrii-
z o n e tecnica. Al termine della di
scussione a cui hanno partecipato 

NAPOLI. 14. — Il compagno Cer
reti ha tenuto ieri ed oggi, a Naooli 
ed a Bari, due riunioni con I Pre
fetti e 1 direttori, delle Sepraj dell'I
talia Meridionale, pjr discutere in 
situazione deali approvvigionamenti 
ed i nuovi criteri della politica ali
mentare, 

11 compaKr.o Cerreti ha affermato 
che, per il futuro. le previsioni au'o-
rizrano ad un moderato ottimismo. 
In quanto le disponibilità di grano 
p=r il periodo della splriatura sono 
ormai assicurate, e in quanto la s i 
tuazione granaria generale può con
siderarsi pre^socehè normale, ad on-
tn delle cattive previsioni sul rac
colto 

Rilevando la necessità già da tempo 
riconosciuta, dell'elaborazione di un 
plano a'imentare. il compagno Cer
reti ha affermato che i primi risul
tati del censimento annonario per
mettono Ria. oer plcune regioni del
l'Italia meridionale, una riduzione 

, del 7 % del numero delle nuove te*-
jsere annonarie rispetto a quelle dei 
!ps«sati quadrimestri. 
; Dopo avere dichiarato che la nun-
; va politica dei tesseramento difTeren-
7-Jsto verrebbe attuata a luglio se fi 

! avrà a L'ora la sicurezza che i dstt 
' rsccoiìl dal censimento rispondono 
I slla realtà il compagno Cerieti h a : 

ì Mirine accennato alla necessità di tra. j W A S H I N G T O N . 14. — Il Senato ; La Camera, come è noto, ha a p - ' m e n i e 
.«form?re l'Alto Commis,s3riato della \ris approvato oggi con set tantanove] provato la l egge ma l imi ta tamente !do l lar i 

Î a paiola d'ordine che la Confin-
diiftrin ha adottato l isponde Invece a 
interessi di particolari grupoi: e ne 
è ch imo segno ,ii fatto che la sua 
attuale offensiva sul tei reno di im
portantissime trattative .-indacall 
coincide con l'offensiva politica rea
zionaria predisposta e ordinata dai 
eruppi capitalisti d'occidente. Questo 
è il fermo convincimento desìi am
bienti della CGU.. 

Lo sc lope io dei trasportatori rap
presenterebbe in questo momento tm 
crave motivo di dlsoidine: la Confin
dustria "na remato di provocarlo irri
gidendosi sulla questione dell'orario 
di lavoro e opponendosi alla revisio
ne del t iattamento di trssfetta richie
sta dai lavoratori. La delegazione 
della FILTA. prendendo at'o dell'in-
transigen/,a non tanto padronale — 
che i rappresentanti delle imprese 
trasportatrici s'erano dimostrati ben 
altrimenti disposti — quanto dei mas
simi dirigenti dell'organizzazione in
dustriale ha deciso di rimettere 'a 
questione al!a Segreteria della CGIL 
insieme con la quale esaminerà la via 

| da seguire. 

Le trattative per il contratto degli 
|operai deile imprese di trasporto " 
affini è pertanto momentaneamente 
sospeso Proseguono quelle per il con
tratto degli impiegati. 

Difficoltà per II contratto 
dei panificatori 

Anche in altri settori la tonsion" 
politica si fa sentire con eviden'i ; i -
percussioni. Le trattative in corco fra 
l'Associazione Nazionale Panificatori e 
la Federazione Nazionale dell 'Alimen
tazione sono state infatti interrotte 
per il mancato accordo sulla classifi
cazione dei forni. La C d L è stata 
Interessata per far riprendere le trat
tative. 

Un pericoloso atteggiamento e an-
chr quello clic sta assumendo l'Anso-
ciaz.ione Industriali lombarda verso 

pera disoccupata per lavori straordi
nari: lesi questa che era stala ener
gicamente avanzata in questi giorni 
dalla Camera del Lavoro milanese. 

Intanto, prosegue lo sciopero dei 
conservici i nel meridione. Il proble
ma verrà esaminato in proposito dal 
Comitato centrale della Federazione 
dell'Alimentazione che si riunirà do
mattina. 

Il 22 maggio Intanto doviebbcro 
essere ripiese le trattative nei' la st i 
pulazione dei nuovo contratto di cate
goria del lavoratori del mare, del 
quale fono stati finora esaminati e 
discussi J preliminari. 

Il problema dell'Inquadramento 
g iu i id ico de;- ' autoferrotranvieri e 
Internavijiato verrà esaminato In 
una prossima riunione che le parU 
interessate avranno con ima c o m m i ? 
s lone interministei iale appositamente 
non .'nata. 

Lu r'rniirirt lia urgente bisogno 
di sviluppare la produzione agrico
la e la stia produzione industriale; 
ma il governo, pronto a denunciare 
gli industriali che accordano agli 
operai un premio di rendimento, re
sta indifferente di fronte al fatto 
che il contadino non può produrre 
grano per r ender lo nd tm pre r ro 
ridicolo, che l'industriale non pt-'ò 
produrre macelline ed utensili per 
venderli ad un prezzo clic è soltan
to cinque volle maggiore di quello 
anteguerra. Imprevidenza? E' diffi
cile crederlo. 

Questa specie di imprevidenza si 
l è manifestata pili riettamenfp in 

Uljjrilli tH lìllnilWli,Rlum d°P° ' ' *"" foggio in .4meri-
ca e questo spiega probabilmente 
l'ardore con cui egli lia voluto clic 
i comunisti fossero cacciati via dal 
governo. I comunisti hanno compre
so ed hanno respinto la proi7oca:io-
ne ordita coiifro rii loro a proposito 
dell'Indocina, a proposito dell'arre
sto dei deputati del Madagascar, a 
proposito della politica estera in 
generale. I comunisti hanno crcdvto 
opportuno non cedere al governo 
sulla questione fondamentale d"lla 
politica economica, sulla questione 
dei prezzi e dei salari e quindi so
no rimasti fuori del governo aven
do negato la fiducia a questi. 

Oggi si tratta soprattuto di ri
spondere alla domanda angoscio
sa, urgente che i comunisti hanno 
posto e pongono con estrema chia
rezza di fronte al paese: Si può per
mettere, per salvaguardare ì privi
legio delle 200 famiglie, che JIHIIOMÌ 
di francesi crepino di fame e che la 

e nell'atteggiamento 
cmrit-ii e dorane che 

hanno sfilalo il primo maggio dal
la Piazza dei'i J.epnbblicn alla 
Piazza della Concordia, due cose 
crono particolarmente uoferoli : la 
cjflsperasioiie, coriseoueii2'i dello 
sfido di nbonltimenfo in cui st tro
vano milioni rii uomini e donne 
che vivono di farne, e lo «reto fi
sico di molti gfo>-aui. 

Dalle cornine orir.-mreriH e da
gli short, resti deila loro eredità 
del bel tempo del Fronte Popola
re e delle vacanze pagate, usciva
no colli scheletrici, oambs spauen-
losanienle mapre (in quello stato 
erano, due anni or sono, g:i uomi
ni e le donne die tornavano dai 
campi di concentramento). Questi 
lavoratori non si sono ridotti in 
tale stato in quindici giorni; la ve
rità è che l'opera di certi co re r -
nanli e della burocrazia francese 
si è basata, in gran part?, sulle 
promesse americane in materia di 
approi 'r igioiiame'i t i ; che la loro 
imprevidenza è stata tuie che è dif
ficile pensare ad un piano voluto. 
»• conseguentemente applicato, di 
sabotaggio economico. 

L'economia francese non o m n 
i a : il motore qira ma si ha l'im-
pressiotte che qtri a \-uoto. Si pro
duce già il 90* i di quello clic si 
produceva prima della guerra ma 
questo non serve n soddisfare l bi
sogni di una popolazione denutri
ta, né tanto meno a colmare il ba
ratro delle distruzioni avverute. 

Esiste da per tutto, forse aggra
vato. lo stesso disordine ecor.omi-i 
co, lo stesso squil ibrio dei prezzi, 
la stessa tirannide e la stessa anar-, 
chia che caratterizzano l 'economia 
italiana. Ed in questo caso imper
versa sempre più. un dirigismo bu
rocratico e pignolo che lascia sus
sistere le fonti della speculazione, 

/(V DlhtSA DELLA LHtERl/V Ut SCIOPERO 

L'attore Fredrich MarcK 
contro le leggi di Truman 

HOLLYWOOD. 1 4 — 1 pili celebri 
attori rii Holivwood. di Broadway e 
della Radio, informa la Telepic.-s. si 
stanno unendo con le forze organiz
zate del Lavoro per combattere la 
legge antisindacaie Hartlcy-Talt che 
priva praticamente eli operai ame
ricani della libertà di sclopc-i 

I primi ad iuauxurarr la sei le in 
tal sen-=o «ono stati l'attore Frcderic 
March e la moglie Florence Flridge. 

|che hanno partecipato ad una manf-
testazione radiotrasmessa da 2J9 sta
zioni dalla Ameiican Broadcasting 
Compam. Tali trasmissioni, scritte 
appositamente per l'A.F.L. — Fede
razione Americana del Lavoro — si 
effettueranno tutti 1 giorni per una 
ventina di giorni. 

Gli a i u t i iiost-LHVKKA 
approvati dal Senato americano 

LA FAME IN GERMANIA 

Scioperi a Stoccarda 
Colonia e Dusseldorf 

Su 350 milioni di dollari, 150 saranno per l'Italia 

AHment?zione^ in un dicastero. a r v o t j " / a v o r e v o i i ~ ^ quat t ro contrar i la duecento milioni di dollar i . Ora 
i due testi dovrenno essere coordi-

njstrazioni. 

rappr?=entanti di associazioni, per - i 
Finalità della .«cuoia, e deputati èj 
«tato anprovato un o. d. g. nel qua - ' 
le si afferma la necessità d: rijo'.- 'ca 
vere il problema della categoria fn-t corso di pnbb'icazior.e. che > lezioni 

in corso, ri i n - j i n t u 1 t i eli istituti di istruzione me-

tempo - di energia, ad altre animi- centocinquanta milioni di dollari da nati «? si prevede che la somma de
destinare al finanziamento degli Smtivamente stanziata ?i aggirerà 

leiuti post-U.X.R.R.A. a favore di: sui trecento milioni. 
Idiversi paesi europei, t ra cui l'I-l I! Senato ha autorizzato la Cor-
Italia. che riceverà pTobabilmente porazione finanziaria della r ico-
1150 milioni di dollari. istruzione ad anticioare immediata.-

set tantacinque milioni 
per sopper i re alle necessità 

più urgenti . 

Le scuole medie 
chiuderanno il 14 giugno 
I! Ministero dell'Istruzione PubbH-i 

ha disposto, con un'ordinari7a in j 
lezioni | TROVATE L ' E R R O R E 

tro l 'anno scolastico 
die* per il 22 maggio una giornata j " ' " , " 
n?7.iTialc degli allievi tecnici. ' ~ n"° 

dia abbiano termine il 14 giugno pros 

Xei'e scuo'e ?ovcrr,stive. gli #eru-
tini finali avranno inizio ne; POTI"- j 
riggio dello ste&so zio. r.o: negM isti

t u t i pareggiati e leca'mente rlrono-. 
; «cinti i: 2« ?iugro. GM esav.l di Irlo- j 
reità, ammissione e !lcen7j inizi»-) 

. . „ _ . . , . _ , - . . i ranno 11 16 giugno r.czii istituti *ta- | 
• li Comitato d'Ile bonifìcnc na a p - . l a n e { j j | 30 n e K i j a T . r i • 

r iovato un vasto programma di i - . i - . Gli esami di maturità avranno i r ' ! 

110 miliardi per le bonifica 
nell'Italia meridionale 

• azione per il orassimo quinquennio. 
5nr:o previste opere di bonifica neN 
;?ta!)j -r.eridions'e ed insulare per 
una superficie di ol ire 483 mila etraii. 

Si prevede che l'aggravio finanzia
rio per :aM opere, ara-verà *ul!o Stato 
pr- un onere di circa 75 mi'iardi di 
.i:r, e per i privati di circa 35 mi
liardi. 

zio il 7 luglio. In osmi tipo di ftsvnc 
r.on *;r»rt-.o amrnes*i s!''ora!e del'» 
materia con prove scritte. 1 candi
dati eh* negli scritti u s o e t t n i ab
biano riportato un giudizio di evi
dente insnffici*n7a. 

CONTROPIEDE 
Sicr.inno. _ 

rcT*TM l'in.a» 
- v - !'« » cs »' V* I >f»rf 5:1 ffjt:i. 

I l r < | j | . — U S*rt« 
(«, > Il O 1* » ! = .. 

• rk» n i Ti!fi !» ftix ii 

•'» tSire » ?3ìp:Fi C-,i:i:i;. 

» li »i-«? D* Guy*" 

F.T»MV — Il P; ' i <i'ti-.»'i »T r» i: C:ri-
1 », » »-i'» i»ri r ' > u ; i dil Prt*:<ÌMle lr;«s-
t r» r»ron. l'ii.-sriro * in i» r iarmi l i è»). 
!->i«»:.i* ri tri» P»T»1:-. fkt i;'«ra «in ki 
?'-c'.« *»-'»ri*r« dil »-»»ia »ri^i» ti fii'ipflrlo 
f*f ri3;:03j*r« 1 oipitile fin*. 

< f l \ i m m < S 0 . — . Si.-51.-1.•* il jir.no «.c.»-
f» p ! i t i ; « i : qoM'» t-.i iti pesti prejr»-.. 
- i*i ' l ri* « Il Tri** 1 Tfrw^1» ii!fi.-ire i l 
f-,-.«.i»»i vtrr&n Aatanir-1 »!!'M!».-.»5:« d»I-
;»<•»• i > >k« U ptn««>rii r>»«t»BT.'i t i f i t t i 

tv» ».fri ffo-tr l-i"fi gli 11 jtmii la j«li. 

15 miliardi di mirila 
per contrabbando di zucchero 
MILANO. 14. — Un \-asto traffi-

' co di zucchero, condotto probabil-
I mente da una organizzazione che 
(estende i suol rami in tutta Italia. 
è «tato scoperto dalla Guardia di 
Finanza di Milano, dopo otto me*i 
di indagini. 

Sono state rintracciate le desti
nazioni diverse di ben mille quin
tali di zucchero che. acquistati >n 
Cecoslovacchia ed entrati in Ita
lia sotto il pretesto di transito per 
la Spagna, non erano più usciti dai 
nostri confini, ma erano stati in
vece rivenduti alla borsa nera, ed 
a var ie ditte di dolciumi 

Dodici persone sono state denun
ciate a piede libero. 

Per le infrazioni rommssóe dai 

Questa è la riproduzione di una cartella della grande Sottoscrizione 
N'ationale a Premi indetta dal V. C. I. Nel r iprodurla , però, il disegna
tore è incorso in nn errore . Chi lo sa individuare ? F ra tutt i coloro 
che inr ieranno la risposta esatta al l 'Amm.ne Centrale del P. C. I. - Se
zione Prestito, Via Botteghe Oscure, 4; Roma - entro II 31 maggio 1917. 
saranno sorteggiate ! • cartelle da L. 1.000 della Sottoscrizione stessa. 
Le cartelle sono da lire cento, duecento, cinquecento, mille, c inque
mila, diecimila e cinquantamila, ognuna con tanti numer i pe r quant i 
multipli di I H rappresenta . Ter ogni cento l i re versate il sottoscrittore 
concorre all 'estrazione di dodici \ fstosissimi premi consistenti in vlajgi 
e soggiorno (comprensivo di vitto, alloggio, gite, ecc.) per periodi di 
15 o 30 giorni a Mosca. New-York, Londra, Parigi , Praga, Belgrado, 
Nltxa, Roma e al tre rit ta italiane, rome indicato nel re t ro della cartella 

Cosa si pensa a Mosca 
della situazione internazionale 

MOSCA, 14 — A due anni dalla fine 
dflla più disastrosa guerra che la sto
ria ricordi l'Unione Sovietica e con
vinta che non vi s^rà nel prossimo 
futuro un altro conflitto. Esistono va
rie apprensioni, specialmente per l'at
tuale politica depìi Stati Uniti ma lo 
atteggiamento soviet ico e dovunque 
volto ad una soluzione na ci fica delle 
questioni che nella politica Interna 
zionalc soro rimasti sul tappe'o. 

La verità è — s-crive il capo dello 
Ufficio di Mosca dcU'Assoc-.atcd Press. 
Eddie Gilmore — che i russi n e si 
oreparano ad un'altra guerra ne pen
sano che ve ne debba essere un altra. 
Essi cercano con tutti i mezzi 61 sa
nare le ferite c'nc l'immane tragedia 
ha inferto al loro Pac.-e. 

Essi — prosegue Eddie Giirro-e — 
ritengo.-.o di non fare, ne! tentativo 
di guadagnare altri popoli alla loro 

BERLINO. 14. 
In tutta la Germania occupata da-

!gU anglo-amencani , cont.nuano le 
dimostrazioni contro la fame. 

I lavoratori di Stoccarda hanno 
oroclamato uno sciopero di 24 ore. 
chiedendo ra«segnaz.one di maggio
ri rar-.oni alimentari e la riduzione 
de; lavoro a 40 ore settimanali. A 
Flensburg'. nella zona britannica, 20 

di imila lavoratori hanno protestato con
tro l'annunciata riduzione de'.le T»-
z.oni alimentari a 730 calorie gìorna-
ì :cre. Anche a Lunemberg si è avuto 
stamane Io sciopero generale ed altri 
ne sono annunziati se le autorità non 
manterranno la promessa di portare 
a 1300 le calorie giornaliere. 

Scioperi contro la fame sono pure 
in atto a Dusseldorf, Colonia, Wup-
pertal e so imgen . 

Francia t'ada alla rovina ed alla 
perdita della sua indipendenza na
zionale? Questa è la questione. 

Ora, il governo senza i comunisti 
è incapace di rispondere. 

L'esperimento Blum è fallito ed 1* 
difficile credere clic lo stato mag
giore socialista non se ne sia ac
corto. La borghesia francese, non 
ha, d'altra parte, nessuna prospet
tiva di soluzione della cris'i econo-
viùa; essa coutil essenzialmente 
sulla guerra a breve scadenza ed 
a questo scopo conta di illudere la, 
Francia che l'America darà credi-
ti sufficienti e pane e lotoro pei ' 
tutti. Mai, come in questo momen
to, è apparso chiaro che la borghe
sia francese ha perso qualsiasi sen
timento nazionale; mai come in que
sto momento è apparso chiaro rhc 
Blum e De Gaulle sono gli eredi 
ed i continuatori di Potairt. 

PvnspnUivn fwv il luluvn 
Sulla facciata della Francia de

vastata dalla guerra, dalla collnbo-
rar ionc, dnlln corruzione, dnil 'ab-
bnttiniento, essi hanno appeso un 
cartello: Francia affìttasi; CSÌÌ si 
preparano senza dubbio ad appen
derne un altro: Francia Vendesi. 
Una sola prospettiva, una sola via 
di salvezza resta oggi alla Francia, 
Ofelia indicala dalla C.G.T. e dal 
P.C.: mobilitare tutte le forze del 
paese, galvanizzare la volontà, uni
ficare i francesi perchè alla pros
sima conferenza economica del me
se di luglio si trovi uno scheramen-
to di forze sufficientemente largo 
per gettare a mare l'esperimento 
Blum, per incanalare l'economia. 
francese sulla via di un piano rea
listico e veramente costruttivo, per 
ridare al paese un livello unitario.. 
capace di proteggere il lavoro e di 
garantire la dignità e l'indipen
denza. 

I invili ni di 
occupati dalle 

Porigri 
truppe 

{dal tioslro corrispondeiiJp.1 

PARIGI. 14 — Tutti gli operai 
dei grandi molin: di Parigi hanno 
rivendicato oggi un aumento di 15 
franchi l'ora. Avendo i padroni r i 
fiutato di prendere in considera
zione qut?ta ricniesta, gli operai 
hanno occupato i moliti! e pu r con
tinuando a produrre , rifiutano di 
consegnare la farina. 

Il movimento sia generalizzando
si in tutti i centoventi molin" de l 
la regione parigina. Lo sciopero in 
questo caso comprometterebbe r a 
pidamente l 'alimentazione della ca
pitale francese. 

Di fronte a questa situazione il 
governo ha deciso la requisizione 
dei grandi molinl di Parigi ed ha 
ordinato allo t ruppe di occuparl i . 

E ' la prima volia dopo la l ibe
razione che il governo francese 
decide di por re fine ad un conflit
to sociale con questo mezzo prev i 
sto da una legge di guerra ed esso( 
ricorda agli operai certi tristi m e 
todi del governo di Daladier. 

Stasera la Federazione dei me
tallurgici ha comunicato che tutti 
gli operai dell ' industria me ta l lu r 
gica della regio.ie parigina inter
romperanno il lavoro venerd". po
meriggio per partecipare ad un 
grande comizio di protesta contro 
il carovita e rivendicare il premio 
di produzione e tutti gli a r re t ra t i . 
Si t ra t ta di r ival j r izzare l salari a 
part ire dal 1. luglio 1946. 

Non è possibile che la situazione 
attuale si prolunghi, e Un profon
do fossato separa la C.G.T. da! go
verno », ha dichiarato il Segreta

rio della Federa ' .mie dei meta l 
lurgici. Il governo si trova insom
ma di fronte nd .tn movimento ge
neralizzato di >ciopcio parziale e 
queslo movimento non f.-i che 
estendersi ed intensificai.«i Taglia
to fuori dalle masse lavoratrici , il 
governo Hamadi'-r sta perdendo 
t e n e n o in tutto il paese. 

!.. C. 

Ivan Matteo Lombardo 
a Washington 

WASHINGTON. 14. — Ivan Matteo 
Lombardo, giunto già da qualche 
tempo a Washington in qualità di 
esperto finanziario ha o£gi effettuato 
le sue prime vis i te preliminari pi-**-
so alcuni alti funzionari del Dipar
timento di Stato fra cui Walter 
Dowling. capo della sezione per gli 
affari europei. 

La fiera italiana 
inaugurata a Ginevra 
GINEVRA. 14. — E* stata inaugu

rata oggi a Ginevra la Fiera Italia
na. Per la prima volta dalla fine della 
guerra l'Italia s i presenta all'estero 
con una mostra organizzata dei pro
dotti delle sue industrie e del suo 
artigianato. 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

MARCO VAIS 
Redattore-capo re3poosab.1e 

Stabilimento T'pò grafico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 
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ACQUA DI Roma 
(Marca dep. • LUPA •) antica efficaci;. 
sima specialità per ridonare al capelli 
bianchi iti pochi giorni il primitivo 
colore. In commercio da circa un 
secolo si vende esclusivamente dalla 
Ditta NAZZARENO POLEGGI, Via 
della Maddalena, 60, vicino a'.la Chie
sa. Roma. IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE E KARMA. 
CIE a Gros£c:o: Ditta Se \ er l . 
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OROLOGERIA 
5CHIAVOME 
veti fkucftetto. 119] 

IL PROBLEMA PALESTINESE 

LXT.R.S.sTpropone 
uno stato arabo-ebraico 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle - Sessuali 
Via Merulana. 13 (S. Maria u ^ ^ . o r e ) 

ideologia, nemmeno la metà degli | n o i : 
sforzi compiuti dagli Stati Uniti per p ' 
indurre i popoli r.on americani a 
pensarla come loro. 

I rus«l sono certi che v i «ono ele
menti influenti in alcuni Pae:-i del 
mondo che tendono a scatenare una 
guerra contro il loro paese Tale 
guerra. e»sl pensano, non ci sarà -jol-
chò i popoli del mondo non la v o 
gliono. 

L'Unione Sovietica pensa mvece 
moltissimo al pro'f imo raccolte Se 
il raccolto avrà buon esito, moite co
se saranno possibili. 

Non è escluso che l ' U . R S S possa 
rinunciare al razionamento del pane 
e disponga di «ufficienti ccccdrn/e di 
cercali per alimentare l'esoortazionc 
alla Gran Bretagna, alla Francia ed 
a qualche altro Pacrc 

FLUSHING MEADOWS, H 
Alla jcdut» odierna dell 'Assemblea 
generale dell'ON'U oer la Pales t i 
na. il delegato sovietico Grcmy-
ko ha dichiarato che e l 'URSS s t i 
ma che la soluzione finale del p ro 
blema palestinese debba essere la 
creazione di uno stato democrat i 
co arabo-ebraico nel quale eguali 
diritti siano accordati ai due pò -

Dr. SPATAh HA 
__ìSPECIALISTA MALATTIE VENEREE 

RENI - VESCICA - PROSTATA 
Via Macchiave'ib, 47 (Piazza Vittorio) 
Fer. 7-3; 13-20 . fest. 8-13 - Tel. 776.333 

Un accordo commerciale 
franco-jugoslavo 

PARIGI, 14. — II Ministero degli 
Esteri in Francia ha annunciato i t a -
sera la firma di un nuovo accordo 
commerciale f ranco-Jugoslavo in 
sostituzione del pat to concluso fra 
t due Paeri il 12 giugno 1946. 

Mutandine e reggipetti 
confrollati in Germania 

FRANCOFORTE. 14. — L i n d i -
pnazione delle mogli americane v i 
venti in Germania, ha indotto le 
autorità militari a prendere dei 
provvedimenti che colpiranno indi
re t tamente molte fanciulle tedesche 

Il 26 apri le scorso i mili tari di 
ogni grado vennero autorizzate ad 
acquistare mutandine, reggipetti ed 
altra biancheria femminile. Centi
naia di soldati affollarono i depo
siti. La maggior par te di essi, am
metteva di fare gli acquisti per in
graziarsi le fanciulle tedesche. 

In tal modo le signore americane 
sono rimaste a mani vuote ed hanno 
sollevato proteste così vive che il 
comando mil i tare le lia subito ac
contentate, precisando che gli og
getti di abbigliamento femminile 
saranno d'ora in poi venduti sol
tanto a militari coniugati. 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie veneree e delta pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe . Idrocele 

Cura indo'.orc e senra operazioni 
CORSO UMBERTO. 5(1 

(Piazza del Popolo) 
Telefono 6l.j:3 -Ore s-20 - festivi s - i : 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-post-matri-
monlall. Ore 9-12: te-in • festivi »-n 
Dr. CARLETTI p. Esquilino, 12 
Non sì curano malattie veneree 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni delle 
EMORROIDI - Ragadi 

Piaghe VENE VARICOSE 
VE.VEREE - PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 153 
Tel. 31.501 - Ore 8-20 - Fc^t. 8-13 

ed in VIA DEL TRITONE. *7 
per appuntamento tclcf. 480.032 

Dr. LEPORACE 
Malattie Veneree e Pelle 
s-13 - 1S-2» — Telef. 3l.rr7 
Via Governo Vecchio, 2J 

(Piazza Ch:e«a Nuova) 
Esami del sanane e microscopici 

Dott. Mancini MEDICINA 

COSTITUZIONALISTA 
VIA AREZZO 38 - Telef. «Sl.Jil 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista tn arolofta (ma!atc!« jre-
nito-urtcane e veneree) - v u Tac-.to 1 
(Piazza Cola Rienzo) 9-u . 17-2» -

Telefono MI 0*3 
A. P 20-ti-iMS o. SI.1U 

Do». YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestra 3S p.p. tot. 3 ore 8-11: M-13 

A. P. NM1-1M5 - O. S2.S20 

Dottori 

INTOTERO e BARONE 
SPECIALISTA VE.NI.REE -
VIA MARSALA, «I . mt. J./fi 
Feriali B-50 . Fc.t ivi 3-13 IV 

Telefono 494.030 (U 

PELLE 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
ORBI E ANOMALIE SESSOAL» 
lft-uì: reti KM1 • pe ' appuri UBO 
VIA PRTNCTPE AMEDEO. ) 

infoio Vi* Viminali ( p r t u o Stasane) 
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